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SEZIONE I 

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

 

Premessa 

La legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione” è entrata in vigore il 28 novembre 2012. 
L’art.1, c. 7 della legge 190/2012 prevede che negli enti locali il Responsabile della prevenzione della corruzione è individuato, di norma, nel 
Segretario Comunale, salva diversa e motivata determinazione del Sindaco. 
Il Segretario Comunale con decreto sindacale del 07.05.2013 è stato nominato Responsabile per la prevenzione della corruzione e con decreto 
sindacale del 10.09.2013 è stato nominato Responsabile per la trasparenza. 
Tra i compiti del Responsabile della prevenzione della corruzione vi è quello di predisporre la proposta di Piano triennale di prevenzione della 
corruzione. 
La norma prescrive che, su proposta del Responsabile anticorruzione, l’organo di indirizzo politico adotti il Piano triennale di prevenzione della 
corruzione. L’Autorità Nazionale Anticorruzione con delibera n. 12 del 22.01.2014 ha espresso l’avviso che la competenza ad adottare il piano 
triennale della prevenzione della corruzione, per quanto concerne gli enti locali, spetta alla Giunta. 
In fase di prima applicazione, per effetto dell’art. 34 bis, c. 4 della legge 17.12.2012, n.221 il termine del 31 gennaio è stato differito al 31 marzo 
2013 e poi al 31 gennaio 2014. 
Questo ente con deliberazione di GC n. 8 del 31 gennaio 2014 ha approvato il piano triennale di prevenzione della corruzione per il periodo 
2013/2016, in ossequio alle disposizioni contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), approvato con delibera n. 72/2013 dell’ANAC. 
Ai sensi dell’art. 1 comma 8 della legge 190/2012 il Responsabile della prevenzione della corruzione entro il 31 gennaio di ogni anno deve 
provvedere all’aggiornamento del Piano, prendendo a riferimento il triennio successivo a scorrimento. 
Il Piano per il periodo 2015/2017 è stato approvato dalla Giunta Comunale con atto n. 5 del 30 gennaio 2015. 
Con determinazione ANAC n. 12 del 28 ottobre 2015 si è provveduto all’aggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione, approvato con 
delibera n. 72 dell’11 settembre 2013. 
Le indicazioni contenute nel documento di aggiornamento 2015 al PNA rappresentano un supporto operativo a favore delle pubbliche 
amministrazioni tenute alla introduzione di misure della prevenzione della corruzione al fine di migliorare l’efficacia complessiva dell’impianto a 
livello sistemico. 
Per il 2016, dopo l’entrata in vigore della nuova disciplina del processo di approvazione del PNA prevista dalla legge 124/2015, si procederà alla 
adozione di un nuovo PNA. Nelle more, i soggetti tenuti alla adozione del PTPC sono tenuti a dar corso ai suggerimenti e alle integrazioni 
contenute nell’aggiornamento 2015 al PNA di cui alla citata determinazione ANAC 12/2015. 
Il Piano per il periodo 2016/2018 è stato approvato dalla Giunta Comunale con atto n. 1 del 12 gennaio 2016 ma successivamente si è ritenuto di 
riadottarlo per maggiore aderenza alla determinazione ANAC  n. 12  del 28 ottobre 2015. 
Il presente PTPC 2016/2018 viene pertanto adottato quale integrale rivisitazione del precedente PTPC 2015/2017, in luogo del predetto 
aggiornamento 2016/2018, alla luce delle specifiche indicazioni fornite dall’aggiornamento del PNA di cui alla determinazione ANAC n. 12 del 
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28.10.2015, compatibilmente con le dimensioni e la struttura organizzativa di questo ente. 
1. Processo di adozione del PTPC e attori coinvolti 

La Giunta Comunale ha approvato il PTPC 2016/2018 con deliberazione numero _____ del _______________. 

 

La stesura del presente Piano è stata effettuata dal Responsabile della prevenzione della corruzione, tenuto conto della attività di partecipazione 
assicurata dai Responsabili di Servizio in sede di autoanalisi organizzativa e di mappatura dei processi, nonché in sede di confronto e condivisione 
delle problematiche emerse con riferimento alla individuazione e attuazione delle misure sulla base delle esperienze maturate dalla entrata in 
vigore delle norme anticorruzione. 

Si evidenzia che questo ente non ha nominato l’OIV. Le funzioni analoghe di controllo sono svolte dal Segretario Comunale. 

Data la dimensione demografica, estremamente contenuta, del Comune, non sono stati coinvolti "attori esterni" nel processo di predisposizione 
del Piano. 

L’ANAC ha ascritto tra i fattori cui ricondurre la scarsa qualità ed efficacia dei PTPC il ridotto coinvolgimento dei componenti degli organi di 
indirizzo della “politica” in senso ampio, suggerendo soluzioni che portino alla piena consapevolezza e condivisione degli obiettivi della lotta alla 
corruzione e delle misure organizzative necessarie. Per gli Enti locali, in particolare, caratterizzati dalla presenza di due organi di indirizzo politico 
(Consiglio  e Giunta) ANAC ritiene sia utile l’approvazione da parte del Consiglio di un documento di carattere generale sul contenuto del PTPC e 
l’approvazione da parte della Giunta del documento definitivo. 

Si rileva che le competenze del Consiglio Comunale sono tassative, limitate a quelle elencate dall’art. 42 del d.lgs. 267/00, e non comprendono la 
materia in oggetto, anche in considerazione del fatto che il PTPC e le linee strategiche che lo sostengono hanno una forte valenza di tipo 
organizzativo e pertanto sono di pertinenza dell’organo esecutivo. Del resto in tal senso si era già orientata l’ANAC  con delibera n. 12 del 
22.01.2014,  esprimendo l’avviso che la competenza ad adottare il piano triennale della prevenzione della corruzione, per quanto concerne gli 
enti locali, spettasse alla Giunta. 

Pertanto si è proceduto alla approvazione del presente Piano con deliberazione di Giunta. 

Per assicurare tuttavia la larga e consapevole partecipazione degli organi di indirizzo e di eventuali altri soggetti esterni alla amministrazione 
(portatori di interesse) si prevede la più ampia informazione e condivisione delle misure. 

Il piano e la delibera di approvazione saranno pubblicati, sul sito istituzionale, alla pagina “amministrazione trasparente” nella sezione “altri 
contenuti”, sotto sezione “corruzione”. 

Inoltre il Piano approvato, unitamente ad apposito avviso pubblico, sarà pubblicato sulla home page del sito per 30 gg consecutivi ed entro tale 
termine chiunque potrà presentare osservazioni in ordine ai contenuti del Piano e alle implicazioni attuative. Sarà contestualmente inviata ai 
Consiglieri Comunali specifica comunicazione che rende nota la pubblicazione del Piano per 30 gg. sulla home page del sito, con invito a prendere 
visione e a presentare osservazioni. 
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Delle eventuali osservazioni pervenute dai Consiglieri Comunali o dai portatori di interesse e degli esiti della consultazione del Piano si terrà conto 
per eventuali modifiche del documento da recepire nel corrente anno o nel successivo. 

Nella prima seduta consiliare successiva alla scadenza della pubblicazione del Piano per 30 gg sulla home page del sito, si darà  comunicazione al 
Consiglio Comunale degli esiti della consultazione. 

 

2. Analisi del contesto esterno 

Dalla “RELAZIONE SULL'ATTIVITÀ DELLE FORZE DI POLIZIA, SULLO STATO DELL'ORDINE E DELLA SICUREZZA PUBBLICA E SULLA CRIMINALITÀ 
ORGANIZZATA anno 2013” (presentata dal Ministro dell’Interno e trasmessa alla Presidenza della Camera dei Deputati il 25 febbraio 2015) 
emerge come la regione Lombardia sia caratterizzata da un tessuto produttivo vitale e rappresenti la maggiore piazza finanziaria nazionale, 
collocandosi tra le regioni italiane di maggior benessere. La Lombardia, pur non estranea all’attuale fase di crisi economica, può difatti costituire 
per le matrici mafiose un solido bacino di  investimenti. 

La relazione sottolinea come sul territorio si vadano palesando anche segnali, da parte di sodalizi di tipo mafioso, di infiltrazioni all’ interno della 
Pubblica Amministrazione e nell’aggiudicazione di lavori pubblici. Inoltre, (in particolare nell’ area milanese, pavese, brianzola e bergamasca) la 
relazione riporta come siano emersi casi di corruzione da parte di Amministratori pubblici e dirigenti di strutture pubbliche a beneficio di 
imprenditori scorretti, che mirano ad accaparrarsi appalti ed erogazioni pubbliche. 

La Prefettura di Pavia ha istituito l'elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa, 
operanti nei settori maggiormente a rischio (c.d. "White List"), previsto dalla legge 06.11.2012, n. 190, e dal D.P.C.M. del 18 aprile 2013 
pubblicato in G.U. il 15 luglio 2013 ed entrato in vigore il 14 agosto 2013. L'iscrizione nell'elenco, che è di natura volontaria, soddisfa i requisiti per 
l'informazione antimafia per l'esercizio dell'attività per cui è stata disposta l'iscrizione. 

Il 22 aprile 2014 è stato sottoscritto dal Prefetto di Pavia e dal Sindaco del Comune di Pavia il protocollo di legalità in materia di appalti pubblici. 
Tale strumento ha la finalità di rendere più incisivo il conseguimento degli obiettivi di interesse pubblico di legalità e trasparenza nel settore degli 
appalti pubblici, individuando strumenti idonei a scongiurare il costante pericolo di infiltrazioni criminali in grado di condizionare le attività 
economiche e finanziarie, attraverso l’indispensabile cooperazione delle stazioni appaltanti. Al protocollo, che ha durata di due anni dalla 
sottoscrizione, con proroga tacita alla scadenza, possono aderire altre pubbliche amministrazioni, enti pubblici, organismi di diritto pubblico, 
concessionari di servizi pubblici. 

3. Analisi del contesto interno 

Popolazione al 31 dicembre 2015 n. 486 abitanti e n. 222 nuclei familiari 

n. dipendenti:  2 full time a tempo indeterminato; 1  per 4 ore settimanali in forma convenzionata con il Comune di Arena Po a tempo 
indeterminato 

L’ente è organizzato in tre Servizi: affari generali, finanziario e tecnico. 
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Il Segretario Comunale, titolare, è in forma convenzionata con il Comune di Stradella: 

Ai servizi affari generali e finanziario fanno capo i Responsabili inquadrati in Categoria C. Comprendono i seguenti servizi: bilancio, tributi, 
segreteria, servizi sociali, personale, sport, tempo libero, istruzione e servizi scolastici, servizi demografici, elettorale e stato civile, leva e 
statistica. 

Il Servizio tecnico impiega, in qualità di Responsabile, un ingegnere  inquadrato in Categoria D in convenzione con il Comune di Arena Po. Le 
competenze del servizio tecnico sono: edilizia privata, urbanistica, territorio e ambiente, protezione civile, catasto, lavori pubblici, manutenzioni, 
cimitero. 

Il Comune ha istituito con Arena Po e Bosnasco la centrale unica di committenza ex art 33 comma 3 bis del D. Lgs. 267/00, operativa dal 1° 
gennaio 2015. 

La commissione paesaggistica è gestita in forma associata con convenzione intercomunale avente come capo fila l’Unione dei Comuni lombarda 
Prima Collina (Canneto pavese, Castana e Montescano). 

Lo Sportello unico per le attività produttive è gestito in forma associata con il Comune di Stradella (PV) . 

Il Servizio di Polizia Locale è gestito in forma aggregata, con convenzione intercomunale avente come capo fila il Comune di Montù Beccaria e 
costituzione di  un ufficio comune. 

Ad oggi risultano vigenti le convenzioni intercomunali deliberate dal Consiglio Comunale per la gestione  in forma associata delle seguenti 
funzioni fondamentali : 

la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla pianificazione territoriale di livello sovracomunale; 

organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i servizi di trasporto pubblico comunale; 

i servizi in materia statistica. 

I controlli interni vengono svolti in forma singola dal Segretario Comunale. 

L’ufficio competente per i procedimenti disciplinari di cui all’art. 55 bis del D.lgs. 165/2001 e s.m.i. è costituito in composizione monocratica nella 
persona del Segretario Comunale che si avvale per le funzioni di verbalizzazione di un dipendente titolare di posizione organizzativa. 

Il personale dipendente ad oggi non ha subito procedimenti disciplinari o penali per eventi corruttivi. 

Sono presenti i titolari di posizione organizzativa: responsabile finanziario, responsabile amministrativo e responsabile tecnico. E’ assolutamente 
impraticabile la rotazione dei responsabili. 

Dal 1.1.2015 è attiva la CUC e parte dei procedimenti di affidamento di lavori, servizi, forniture viene gestita esternamente. 

In questo Comune la stragrande maggioranza degli affidamenti riguarda importi inferiori a 40.000 e molto di frequente si procede con affidamenti 
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diretti, senza consultare più operatori. 

Data l’assenza di professionalità tecniche in organico e il contratto part time di sole 8 ore settimanali per il responsabile dell’ufficio tecnico, quasi 
tutte le progettazioni vengono esternalizzate. 

La figura del responsabile finanziario è assolutamente centrale e, di fatto, si occupa della gestione di tutte le risorse dell’ente.  

Il Comune presenta un tessuto economico-produttivo di rilievo, dato dall’insediamento di diverse attività commerciali e industriali. 

E’ presente anche un centro sportivo comunale con campo da tennis, affidato in gestione a terzi. 

4. Mappatura dei processi 

La mappatura dei processi è un modo "razionale" di individuare e rappresentare tutte le attività dell'ente per fini diversi. 

La mappatura assume carattere strumentale a fini dell'identificazione, della valutazione e del trattamento dei rischi corruttivi. 

L’ANAC con la determinazione n. 12 del 2015 ha previsto che il Piano triennale di prevenzione della corruzione dia atto dell’effettivo svolgimento 
della mappatura dei processi (pagina 18). 

La determinazione n. 12 è stata assunta dall’Autorità nazionale anticorruzione solo il 28 ottobre 2015. 

Il Piano anticorruzione è da approvarsi entro il 31 gennaio 2016. 

Come ammesso dalla stessa Autorità, “in condizioni di particolare difficoltà organizzativa, adeguatamente motivata la mappatura dei processi può 
essere realizzata al massimo entro il 2017”. 

L’ANAC in ogni caso richiede un mappatura di tutti i macro processi svolti e delle relative aree di rischio, “generali” o “specifiche”, cui sono 
riconducibili. 

Il processo consiste in una serie di attività organizzate per produrre un servizio. Il suo svolgimento può richiedere la partecipazione di più 
uffici/centri di responsabilità, o di più Amministrazioni. Non coincide esattamente con il procedimento, in quanto può comprendere anche attività 
di natura privatistica. 

In questa sede si è proceduto a: 

elencare le aree obbligatorie, che con il nuovo PNA sono confluite nella categoria delle Aree Generali 

all’interno di ciascuna area, ad individuare i processi gestiti 

in alcuni casi, a scomporre i processi in attività, quando alcune di queste si caratterizzano per  livelli diversificati di esposizione al rischio 

per ogni processo, ad individuare: 
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l’origine del processo 

il risultato atteso 

il responsabile 

eventuali tempi, vincoli, relazioni tra processi. 

 

Si ritiene di avvalersi della possibilità di effettuare la sola mappatura delle aree generali, rinviando al 2017 quelle delle aree ulteriori fino ad 
ottenere un censimento di tutte le attività e processi dell’Ente, per quanto limitati date le ridotte dimensioni della struttura. 

In questo ente infatti il Segretario comunale svolge attività a tempo parziale e, come sopra illustrato,  vi sono solo due responsabili di servizio, 
destinati ad occuparsi di tutte le incombenze amministrative. La situazione porta inevitabilmente a un rallentamento della attività di autoanalisi 
organizzativa. 

 

5. Individuazione aree generali 

 

Costituiscono le aree soggette a mappatura le seguenti: 

A) acquisizione e progressione del personale 

B) affidamento di lavori, servizi e forniture 

C) provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 

D)provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 

E) gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

F) controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

G) incarichi e nomine 

H) affari legali e contenzioso. 

 

Per eseguire la mappatura e l’individuazione del rischio si sono utilizzati i seguenti strumenti: 
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utilizzo della metodologia e dei suggerimenti contenuti nell’aggiornamento del PNA 

individuazione dei rischi tenendo conto dei rischi comuni a tutti gli enti in alcuni processi 

esperienza rilevata presso l’ente (prassi consolidate) e specifiche caratteristiche (ad esempio in relazione alla struttura organizzativa e alla 
composizione del personale) 

riunioni  con i Responsabili di Servizio 

scambio di esperienze con Responsabili per la prevenzione di enti analoghi per dimensioni e contesto territoriale per far emergere tipologie di 
rischi non percepiti. 
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ACQUISIZIONE E PROGRESSIONE DEL PERSONALE 

 

PROCESSO ORIGINE DEL 
PROCESSO 

RISULTATO 
ATTESO 

RESPONSABILE ATTIVITA’  POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI 

 

 

 

 

 

 

 

Reclutamento 
del personale 

 

 

 

 

 

 

Obbligo 
normativo da 
soddisfare 
annualmente 
secondo le 
scadenza del 
DUP 

 

 

 

 

 

Individuazione di 
eventuali carenze 
d’organico e 
programmazione 
della copertura in 
coerenza con il 
DUP/eccedenze di 
personale in 
termini finanziari 
ed organizzativi 

 

 

 

 

 

 

Responsabile 
servizio Affari 
generali e 
Finanziario 

 

La GC approva la 
delibera di 
programmazione 
del fabbisogno e 
rilevazione 
eccedenze 

Programmazione – 
ricognizione eccedenze 

Previsione della necessità di ricoprire posti 
senza una effettiva necessità dell’Ente/in 
difformità rispetto alle possibilità offerte dalla 
legge per avvantaggiare soggetti da collocare 

Scelta della modalità di 
reclutamento 

Scegliere la forma di reclutamento in funzione 
dei requisiti e della posizione di un soggetto 
predeterminato unicamente per eludere obblighi 
di comparazione 

Predisposizione 
dell’avviso di 
reclutamento 

Individuazione di criteri costruiti appositamente 
per avvantaggiare un concorrente rispetto agli 
altri 

Pubblicizzazione 
dell’avviso 

Pubblicazione solo all’albo pretorio senza 
predeterminare altre forme di pubblicità più 
adeguate e più efficaci in modo da eludere la 
piena diffusione del bando 

Nomina della 
commissione 

Nomina di commissioni “di comodo”, 
influenzabili  oppure di cui fanno parte soggetti 
he hanno relazioni con alcuni candidati 

 

 

Elaborazione delle prove 

Elaborazione delle domande in anticipo con il 
rischio di diffusione a vantaggio di un 
concorrente 

Scelta di domande che possono 
ingiustificatamente avvantaggiare un 
concorrente specifico 
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Svolgimento delle prove 

 

 

Possibilità che un commissario formuli 
suggerimenti o chiarimenti a vantaggio di un 
solo concorrente 

Valutazione delle prove Mancata predisposizione di una griglia 
predeterminata di criteri 

Mancato rispetto dei criteri di valutazione 

Pubblicizzazione degli 
esiti 

Pubblicità tardiva o scarsamente efficace per 
scoraggiare i ricorsi 

 

Progressioni di 
carriera 

Istanza delle 
rappresentanze 
sindacali/singoli 
dipendenti 

Attribuzione di un 
livello economico 
o di 
inquadramento 
giuridico più 
elevato 

Responsabile del 
servizio Affari 
generali e 
Finanziario per la 
definizione dei 
criteri da 
sottoporre alla 
contrattazione 
decentrata e 
Responsabile del 
Servizio cui è 
assegnato il 
dipendente per la 
valutazione del 
singolo candidato 

Definizione e 
valutazione dei 
presupposti 

Predisposizione di criteri ad personam per 
avvantaggiare alcuni dipenenti 
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AFFIDAMENTO LAVORI, SERVIZI, FORNITURE 

PROCESSO ORIGINE DEL 
PROCESSO 

RISULTATO 
ATTESO 

RESPONSABILE ATTIVITA’  POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI 

 

 

 

 

Programmazio
ne dei 
fabbisogni 

 

 

 

 

D’ufficio  

 

 

 

Definizione del 
fabbisogno di 
opere 
pubbliche/servizi 
e forniture nel 
medio periodo 

 

 

Giunta Comunale/ 
Responsabile 
Servizio tecnico 

 

 

 

 

 

Elaborazione programma 
opere pubbliche 

Ingiustificata priorità assegnata ad interventi 
previsti in compartecipazione con i privati 

 

Progettazione 

 

D’ufficio  

Esatta definizione 
del singolo 
oggetto di 
acquisizione 

 

Responsabile di 
servizio competente 

 

Definizione dell’oggetto 
dell’affidamento 

 

Previsione di una fornitura sottostimata per 
eludere le regole sugli affidamenti 

 

 

 

Selezione del 
contraente 

 

 

 

D’ufficio  

 

 

Individuazione 
delle migliori 
condizioni di 
mercato 

 

 

 

 

Responsabile di 
servizio competente 

 

 

 

Individuazione della 
modalità di affidamento 

 

Predisposizione di criteri non pertinenti, non 
proporzionali 

Mancato rispetto del principio di trasparenza 
e rotazione 

Mancanza di definizione di una tempistica 
precisa 

Omessa applicazione delle penali 

Predeterminazione dei 
requisiti di qualificazione 

Predeterminazione del 
crono programma 

 

 

    Valutazione delle offerte Valutazione in violazione dei requisiti 
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Verifica, 
aggiudicazione 
e stipula del 
contratto 

 

 

D’ufficio  

 

 

Affidamento al 
miglior contraente 
selezionato 

 

 

Responsabile di 
servizio competente 

Procedure negoziate Violazioni del principio di trasparenza 

Affidamenti diretti Scelta di questa modalità di affidamento in 
violazione della normativa e del regolamento 
interno 

Mancato rispetto di trasparenza, rotazione, 
par condicio 

Indebito frazionamento del valore 
dell’affidamento 

Revoca del bando Revoca in difetto dei presupposti per 
agevolare un concorrente 

Esecuzione del 
contratto 

 Verifica della 
rispondenza della 
prestazione agli 
standard richiesti 

Responsabile del 
servizio tecnico 

Varianti Utilizzo improprio delle varianti come misura 
compensativa di errori di progettazione 

Ammissioni di varianti non supportate da 
verificabili e motivate ragioni di fatto al fine 
di far recuperare all'operatore economico lo 
sconto praticato in sede di gara o fargli 
conseguire guadagni extra 

Subappalto Svolgimento non autorizzato di subappalto 

Subappalti eseguiti in difetto di 
autorizzazione 

Rendicontazio
ne del contratto 

D’ufficio  Verifica della 
corretta 
esecuzione del 
contratto 

Responsabile di 
servizio competente 

Approvazione della 
contabilità 

 

 

Verifiche non accurate della contabilità per 
consentire al contraente di percepire indebiti 
compensi 

Liquidazione 
del 
corrispettivo 

D’ufficio  Verifica del 
corretto importo 
da liquidare 

Responsabile di 
servizio competente 

Predisposizione 
documento di 
liquidazione 

Acquisizione 
di beni 

D’ufficio  Soddisfacimento 
fabbisogno 
dell’ente 

Responsabile di 
servizio competente 

Individuazione del 
fornitore/aggiudicazione 

 

Scelta del fornitore in modo non conforme 
alle previsioni di legge per avvantaggiare o 
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Acquisizione 
di servizi 

D’ufficio  Soddisfacimento 
fabbisogno 
dell’ente 

Responsabile di 
servizio competente 

Individuazione del 
fornitore/aggiudicazione 

privilegiare un concorrente 
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PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO SUI 
DESTINATARI 

 

PROCESSO ORIGINE 
DEL 
PROCESSO 

RISULTATO 
ATTESO 

RESPONSABILE ATTIVITA’  POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI 

 

Rilascio di permessi 
di costruire, 
concessioni e 
autorizzazioni in 
ambito edilizio 

 

 

 

Istanza di 
parte 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Autorizzazione 
interventi edilizi / 
verifica su 
trasformazioni del 
territorio 

 

 

Responsabile 
servizio tecnico 

Istruttoria per verifica 
requisiti 

 

verifica sommaria dei presupposti al fine di 
agevolare interventi non legittimi 

Richiesta 
integrazioni/preavviso 
di diniego 

Richiesta di integrazioni non necessarie per 
aggravare il procedimento 

Eventuale parere 
commissione 
paesaggistica 

Richiesta di parere quando non dovuto per 
aggravare il procedimento 

Determinazione del 
valore delle 
monetizzazioni in 
luogo della cessione 
di aree standard 

Istanza di 
parte 

Responsabile 
servizio  tecnico 

 

 

 

Sottostima del valore da monetizzare per 
agevolare indebitamente il privato richiedente 

Realizzazione di 
opere a scomputo 

Istanza di 
parte 

Responsabile 
servizio  tecnico 

 

 

Sovrastima del valore delle opere a scomputo 
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Verifica e collaudo 
opere di 
urbanizzazione 
realizzate a 
scomputo 

D’ufficio  
 

Responsabile 
servizio  tecnico 

 

 

 

Collaudo sommario per accettare opere non 
eseguite a regola d’arte per agevolare 
indebitamente il privato 

Dichiarazione 
idoneità alloggi per 
ricongiungimenti 
famigliari 

Su istanza di 
parte 

 Responsabile 
servizio  tecnico 

 Omesso controllo/controllo sommario 

Concessioni di uso 
di beni pubblici 

Su istanza di 
parte 

Consentire l’uso 
dei beni pubblici 
da parte di privati 

Responsabile 
servizio  tecnico 

 

 

Concessione in violazione delle norme 
legislative/regolamentari, con specifico 
riferimento alla corretta quantificazione del 
quantum o alla concessione gratuita del bene in 
assenza dei requisiti 

Trasferimento di 
residenza 

D’ufficio/su 
istanza di 
parte 

Corretta tenuta 
anagrafe 
comunale 

Ufficio 
demografico/polizia 
locale 

Sopralluogo p.l. 

 

Effettuazione di sopralluoghi “di comodo” o 
attestazioni false per concedere/negare la 
residenza 

Gestione giuridica 
del personale 

Su istanza di 
parte 

Gestione istituti 
giuridici connessi 
alla presenza in 
servizio 

Responsabile del 
servizio affari 
generali e 
finanziario 

Autorizzazione e 
contabilizzazione ferie 

Inesatta contabilizzazione del numero di giorni 
di ferie goduti 

Autorizzazione 
permessi retribuiti 

Autorizzazione in difetto dei presupposti 

Autorizzazione 
aspettative 

Autorizzazione in difetto dei presupposti 

Rilascio 
contrassegno 
invalidi 

Su istanza di 
parte 

Agevolare la 
mobilità di 
persone con 
invalidità 

Polizia locale  Autorizzazione in difetto dei presupposti 
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PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI CON EFFETTO ECONOMICO 
DIRETTO SUI DESTINATARI 

PROCESSO ORIGINE DEL 
PROCESSO 

RISULTATO 
ATTESO 

RESPONSABILE ATTIVITA’  POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI 

Erogazione 
servizi sociali 

Su istanza di 
parte 

Consentire ai 
cittadini di fruire 
dei servizi in 
condizioni di 
parità sostanziale 

Responsabile 
Servizio affari 
generali e 
finanziario 

 

 

 

 

Ammissione in difetto dei requisiti per 
agevolare soggetti senza titolo/senza priorità 

Erogazione 
contributi 
economici 

Su istanza di 
parte 

Sostegno a 
soggetti in 
difficoltà 

Responsabile 
Servizio affari 
generali e 
finanziario 

 Attribuzione di contributi in assenza dei 
requisiti che documentano il reale stato di 
necessità 

Calcolo degli 
oneri dovuti per 
il rilascio di titoli 
autorizzatori 

Su istanza di 
parte 

 Responsabile 
servizio tecnico 

 Errata applicazione delle tariffe vigenti in 
relazione alla tipologia di opere da realizzare ed 
errata valutazione dei computi metrici a corredo 
delle richieste 

 

Gestione 
economica del 
personale 

 

 

D’ufficio 

 

gestione 
trattamento 
economico 
ordinario e 
accessorio 

Responsabile 
Servizio affari 
generali e 
finanziario 

Autorizzazione a 
prestazioni 
straordinarie 

Autorizzazione in difetto dei presupposti 

Rilevazione dello 
straordinario 

Contabilizzazione di prestazioni eseguite senza 
richiesta/senza autorizzazione 
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Trasmissione dati a 
soggetto terzo 
elaboratore degli 
stipendi 

Trasmissione dati non rispondenti alle 
rilevazioni 

Concessione 
patrocini 

Su istanza di 
parte 

Agevolare l’uso 
dei beni pubblici 
per scopi 
sociali/culturali 

Giunta Comunale su 
proposta del 
responsabile 
servizio affari 
generali e 
finanziario 

 Assegnazione di patrocini con requisiti non 
conformi alle previsioni dell’ente per favorire 
determinati soggetti 
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GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO 

 

PROCESSO ORIGINE DEL 
PROCESSO 

RISULTATO 
ATTESO 

RESPONSABILE ATTIVITA’  POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI 

GESTIONE 
DEL 
PATRIMONIO 

 

 

D’ufficio  

 

 

Gestione dei beni 
comunali 

Responsabile 
servizio affari 
generali e 
finanziario 

Inserimento nuovi 
acquisti 
nell’inventario 

Omessa inclusione degli acquisti 
nell’inventario allo scopo di consentirne 
l’appropriazione 

Responsabile 
servizio tecnico 

Valorizzazione dei 
beni 
dell’Ente/locazioni, 
concessioni 

Concessione di utilizzo in violazione dei 
presupposti regolamentari e tariffari 

Responsabile 
servizio tecnico 

Valorizzazione dei 
beni dell’Ente/vendita 

Alienazione in assenza di perizia di stima/a 
condizioni economiche che possono 
rappresentare un danno erariale 

GESTIONE 
DELLE 
ENTRATE 

 

 

 

 

D’ufficio  

 

 

 

 

Curare le entrate 
dell’Ente 

Responsabile 
servizio affari 
generali e 
finanziario 

Formazione dei ruoli Mancato inserimento di un contribuente per 
favorirlo indebitamente 

Responsabile 
servizio affari 
generali e 
finanziario 

Sgravi Sgravio eseguito in assenza dei presupposti 

Responsabile 
servizio affari 
generali e 
finanziario 

Ammissione a 
prestazioni/servizi 
soggetti a tariffa 

Esenzione dalla tariffa in assenza dei 
presupposti 

Responsabile 
servizio affari 
generali e 
finanziario 

Occupazione suolo 
pubblico – pagamento 
TOSAP 

Concessione dell’occupazione senza 
pagamento 
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GESTIONE 
DELLE SPESE 

 

D’ufficio  

 

Gestione 
pagamenti 

Responsabile 
servizio affari 
generali e 
finanziario 

Gestione economato Pagamento di beni/prestazioni in assenza di 
causa di servizio 

Tutti i responsabili Liquidazione fatture Adozione del provvedimento senza verifica 
della corretta esecuzione della prestazione e 
della verifica di regolarità contributiva 

Responsabile 
servizio affari 
generali e 
finanziario 

Pagamenti fatture Deliberato ritardo nei pagamenti 
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CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI 

 

PROCESSO ORIGINE DEL 
PROCESSO 

RISULTATO 
ATTESO 

RESPONSABILE ATTIVITA’  POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI 

 

 

 

 

 

 

CONTROLLI 

D’ufficio   

 

 

Verifica di 
conformità alla 
legge 
dell’attività/dichia
razioni dei privati 

Responsabile 
servizio tecnico 

Controlli su SCIA Omesso controllo/controllo di comodo per 
agevolare l’interessato 

D’ufficio  Responsabile 
servizio 
tecnico/polizia 
locale 

Controlli ed interventi 
in materia di edilizia 
privata, ambientale, 
esercizi commerciali e 
pubblici 

Omesso controllo/controllo di comodo per 
agevolare l’interessato 

D’ufficio  Responsabile 
servizio 
tecnico/polizia 
locale 

Controlli su rispetto 
ordinanze 

Omesso controllo/controllo di comodo per 
agevolare l’interessato 

D’ufficio  Tutti i responsabili Controlli a campione su 
dichiarazioni sostitutive 

Omesso controllo/controllo di comodo per 
agevolare l’interessato 

Su istanza di  
parte 

Responsabile 
servizio 
tecnico/polizia 
locale 

Sopralluoghi a seguito 
di segnalazione di 
privati 

Omesso controllo/controllo di comodo per 
agevolare l’interessato 

 

SANZIONI 

D’ufficio   

Reagire a 
violazioni 
dell’ordinamento 

Polizia locale Contestazione sanzioni 
cds 

Omessa contestazione 

D’ufficio  Responsabile 
servizio 
tecnico/polizia 
locale 

Contestazioni sanzioni 
per violazione 
regolamenti/ordinanze 

Omessa contestazione 
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INCARICHI E NOMINE 

 

PROCESSO ORIGINE DEL 
PROCESSO 

RISULTATO 
ATTESO 

RESPONSABILE ATTIVITA’ POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI 

Nomina rappresentanti 
del Comune presso 
terzi 

D’ufficio  

Rappresentare il 
Comune presso 
enti, istituzioni e 
soggetti terzi 

Segretario 
comunale (nomina 
politica) 

Predefinizione di 
limiti e criteri 

Individuazione di rappresentanti incompatibili o in 
conflitto di interesse 

Nomina responsabile 
per la sicurezza 

D’ufficio  Tutela della salute 
e della sicurezza 
nei luoghi di 
lavoro 

Responsabile 
servizio tecnico 

 

 

 

Individuazione di soggetto “compiacente” che non 
evidenzi eventuali carenze in materia di sicurezza 

Nomina medico 
competente 

D’ufficio  Responsabile 
servizio tecnico 

Autorizzazione 
incarichi extra 
istituzionali ai 
dipendenti 

Istanza del 
singolo 
dipendente 

Autorizzazione 
previa verifica di 
ogni vincolo e 
requisito 

Segretario 
Comunale 

Predefinizione 
regolamentare di 
limiti e criteri 

Rilascio autorizzazioni in carenza di requisiti per 
avvantaggiare alcuni dipendenti 
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AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO 

 

 

 

  

PROCESSO ORIGINE DEL 
PROCESSO 

RISULTATO 
ATTESO 

RESPONSABILE ATTIVITA’  POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI 

 

 

Conferimento 
incarichi per 
pareri 

 

 

Responsabili di 
area 

Ottenere pareri 
pro veritate che 
possano essere 
valutati a sostegno 
della motivazione 
di un 
provvedimento 

 

 

Responsabile di 
servizio competente 

 

 

 

Individuazione di un professionista “di comodo” con cui 
concordare il testo del parere al fine di avvantaggiare 
interessi diversi da quello pubblico 

 

Conferimento 
incarichi per 
tutela legale 

Responsabili di 
area 

Tutelare in 
giudizio gli 
interessi dell’Ente 

Responsabile di 
servizio competente 

 

 

Individuazione del professionista in difetto dei requisiti o 
“di comodo” per orientare l’esito del giudizio al fine di 
avvantaggiare interessi diversi da quello pubblico 
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6. Ponderazione del rischio 

 

I possibili rischi devono essere “misurati” al fine di rendere evidente per quali di essi è maggiormente probabile il verificarsi di un evento 
corruttivo e poter graduare le misure di trattamento più adeguate. 

Pertanto, una volta effettuata l’associazione tra singoli processi e categorie di rischio, viene effettuata la ponderazione dell’indice di rischio 
per ogni processo; per tale valutazione si è seguita (accorpando i sottofattori di valutazione) la metodologia suggerita dal PNA, andando ad 
attribuire un punteggio su scala 0/5 alla probabilità di manifestazione di fenomeni corruttivi e all’impatto che gli stessi potrebbero 
determinare. 

punteggio Probabilità di manifestazione di eventi corruttivi Entità dell’impatto dell’evento corruttivo 

0 Nessuna probabilità di manifestazione Nessun impatto 

1 – 2 bassa probabilità di manifestazione Basso impatto 

2 discreta probabilità di manifestazione Impatto significativo in una delle dimensioni 

(economica, organizzativa, reputazionale) 

4-5 elevata probabilità di manifestazione Impatto significativo in due o più direzioni (economica, 

organizzativa, reputazionale) 

 

Le due tipologie di punteggio vengono moltiplicate tra loro determinando l’indice complessivo di rischio di ogni singolo processo censito (il cui 
valore può oscillare tra 0 e 25). 

Si ritiene di individuare come livello basso di rischio di corruzione i processi in cui il rischio riporta una valutazione da 0 (zero) a 5; come livello 
medio i processi in cui in cui il rischio riporta una valutazione da 5,01 a 10, come livello alto i processi in cui il rischio riporta una valutazione da 
10,01 a 20 e infine come livello elevato i processi in cui il rischio riporta una valutazione da 20,01 a 25. 

Con riferimento alla mappatura dei principali processi dell’ente afferenti a ciascuna delle 6 aree generali come sopra individuate, si procede alla 
ponderazione del rischio per i processi ritenuti di maggior rilievo per questo ente. 
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Presso questo Comune non sono al momento pervenute dagli interessati comunicazioni di future cessazioni per pensionamento, né ve ne sono 
state negli ultimi anni. 

La capienza del fondo risorse decentrate al momento non consente progressioni orizzontali. 

Annualmente si procede alla indizione di una selezione pubblica per il reclutamento del responsabile servizio tecnico (ex art 110 c. 1 D.Lgs. 
267/2000). 

Al momento non sono previste assunzioni mediante procedure concorsuali o per mobilità volontaria. 

 

AQUISIZIONE E 
PROGRESSIONE DEL 
PERSONALE 

POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI VALUTAZIONE 
PROBABILITA 
(caratteristiche del 
processo 
amministrativo: 
discrezionalità, 
rilevanza esterna, 
complessità, valore 
economico, 
frazionabilità) 

VALUTAZIONE 
IMPATTO 
(economico, 
organizzativo, 
reputazionale) 

MISURA DEL 
RISCHIO 

SCELTA DELLA 
MODALITA’ DI 
RECLUTAMENTO 

Elusione delle norme in materia di reclutamento del personale 
(concorso, mobilità, partecipazione al processo di 
ricollocamento del personale in esubero presso gli enti di area 
vasta, incarichi ex art 110 comma 1 D. Lgs. 267/00) 

2 2 4 

PREDISPOSIZIONE 
DELL’AVVISO DI 
RECLUTAMENTO 

Individuazione di criteri costruiti appositamente per 
avvantaggiare un concorrente rispetto agli altri 

3 3 9 

PUBBLICIZZAZIONE 
DELL’AVVISO 

Pubblicazione solo all’albo pretorio senza predeterminare 
altre forme di pubblicità più adeguate e più efficaci in modo 
da non divulgare il bando a una platea più ampia 

4 3 12 

NOMINA DELLA 
COMMISSIONE 

Nomina di commissioni “di comodo”, influenzabili o che 
possano pilotare gli esiti della selezione 

4 3 12 

PROGRESSIONI DI 
CARRIERA 
DEFINIZIONE E 
VALUTAZIONE DEI 
PRESUPPOSTI 

Predisposizione di criteri ad personam per agevolare alcuni 
dipendenti 

3 2 6 

 

 



 25

La maggior parte degli affidamenti di lavori, servizi, e forniture riguarda importi inferiori a 40.000,00. 

Con le nuove norme introdotte dalla legge di stabilità 2016 è possibile per tali affidamenti procedere in deroga alla CUC. 

Per affidamenti di beni e servizi da 1.000,00 a 209.000,00 euro (soglia comunitaria) è obbligatorio il ricorso ai mercati elettronici e a Consip. 

Per affidamenti di importi superiori a 40.000,00 in materia di lavori è competente la CUC che ha sede presso il Comune di Arena Po. 

AFFIDAMENTO LAVORI, 
SERVIZI E FORNITURE 

POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI VALUTAZIONE 
PROBABILITA 
(caratteristiche del processo 
amministrativo: 
discrezionalità, rilevanza 
esterna, complessità, valore 
economico, frazionabilità) 

VALUTAZIONE 
IMPATTO 
(economico, 
organizzativo, 
reputazionale) 

MISURA DEL 
RISCHIO 

AFFIDAMENTI DIRETTI 
FINO A 1000 EURO DI 
BENI E SERVIZI 

Mancato rispetto di trasparenza, rotazione, par condicio 
Indebito frazionamento del valore dell’affidamento 

4 4 16 

AFFIDAMENTI DI BENI E 
SERVIZI DA 1000 EURO 
ALLA SOGLIA 
COMUNITARIA 

Mancato rispetto di trasparenza, rotazione, par condicio 
Mancato ricorso a Consip / mercati elettronici 

4 4 16 

AFFIDAMENTI LAVORI 
FINO A 40.000 EURO 

Mancato rispetto di trasparenza, rotazione, par condicio 
Indebito frazionamento del valore dell’affidamento 
 

4 4 16 

VARIANTI Utilizzo improprio delle varianti come misura compensativa 
di errori di progettazione 
Ammissione di varianti non supportate da verificabili e 
motivate ragioni di fatto al fine di far recuperare all’operatore 
economico lo sconto praticato in sede di gara o fargli 
conseguire guadagni extra 

3 3 9 

SUBAPPALTI Svolgimento non autorizzato di subappalto 
Subappalti eseguiti in difetto di autorizzazione 

2 2 4 

APPROVAZIONE 
CONTABILITA’ 

Verifiche non accurate della contabilità per consentire al 
contraente di percepire indebiti compensi 

3 3 9 
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L’ufficio tecnico e l’ufficio personale prevedono una sola unità in servizio, che svolge contestualmente funzioni di responsabile dell’adozione 
dell’atto finale e di responsabile dell’istruttoria. In questo ente, considerato l’organico, è di fatto impossibile prevedere il coinvolgimento di più 
figure nell’ambito dei procedimenti. 

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI PRIVI DI 
EFFETTO ECONOMICO 
DIRETTO 

POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI VALUTAZIONE 
PROBABILITA 
(caratteristiche del processo 
amministrativo: 
discrezionalità, rilevanza 
esterna, complessità, valore 
economico, frazionabilità) 

VALUTAZIONE 
IMPATTO 
(economico, 
organizzativo, 
reputazionale) 

MISURA DEL 
RISCHIO 

PERMESSI DI COSTRUIRE 
– ISTRUTTORIA 

verifica sommaria dei presupposti al fine di agevolare 
interventi non legittimi 

2 4 8 

PERMESSI DI COSTRUIRE 
INTEGRAZIONI 
PREAVVISO DINIEGO 

Richiesta di integrazioni non necessarie per aggravare il 
procedimento 

2 2 4 

PARERE COMMISSIONE 
PAESAGGISTICA 

Richiesta di parere quando non dovuto per aggravare il 
procedimento 

2 2 4 

DETERMINAZINE 
MONTETIZZAZIONI 

Sottostima del valore da monetizzare per agevolare 
indebitamente il privato richiedente 

3 3 9 

OPERE A SCOMPUTO Sovrastima del valore delle opere a scomputo 3 3 9 
VERIFICA COLLAUDO 
OPERE A SCOMPUTO 

Collaudo sommario per accettare opere non eseguite a regola 
d’arte per agevolare indebitamente il privato 

3 3 9 

CONCESSIONE USO BENI 
PUBBLICI 

Concessione in violazione delle norme 
legislative/regolamentari con specifico riferimento al 
corrispettivo da versare e alla cauzione 

4 3 12 

GESTIONE GIURIDICA 
PERSONALE - FERIE 

Inesatta contabilizzazione giorni fruiti 3 1 3 

AUTORIZZAZIONE 
PERMESSI RETRIBUITI E 
NON 

Autorizzazione in difetto dei requisiti 3 1 3 
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Sono pervenute richieste di contributi economici da parte di associazioni del territorio. 

Al momento per l’ente non sono significative richieste di sussidi economici o prestazioni sociali agevolate da parte di cittadini in stato di bisogno. 

 

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI CON 
EFFETTO ECONOMICO 
DIRETTO 

POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI VALUTAZIONE 
PROBABILITA 
(caratteristiche del processo 
amministrativo: 
discrezionalità, rilevanza 
esterna, complessità, valore 
economico, frazionabilità) 

VALUTAZIONE 
IMPATTO 
(economico, 
organizzativo, 
reputazionale) 

MISURA DEL 
RISCHIO 

Erogazione contributi 
economici a soggetti giuridici 

Attribuzione di contributi a enti e associazioni in assenza dei 
requisiti previsti nel regolamento comunale . 
Mancata richiesta di rendicontazione del contributo 
assegnato. 

 
4 

 
4 

 
16 

Erogazione contributi 
economici a soggetti in stato 
di bisogno 

Attribuzione di contributi in assenza dei requisiti previsti nel 
regolamento comunale che documentano il reale stato di 
necessità o in difetto di relazione dell’assistente sociale 

4 3 12 

Calcolo degli oneri dovuti per 
il rilascio di titoli 
autorizzatori 

Errata applicazione delle tariffe vigenti in relazione alla 
tipologia di opere da realizzare ed errata valutazione dei 
computi metrici a corredo delle richieste 

3 3 9 

 
Gestione economica del 
personale 

Attribuzione salario accessorio in assenza dei presupposti 
(sottoscrizione contratto decentrato e valutazione delle 
prestazioni ove previsto) 
 
 

3 3 9 

Gestione economica del 
personale – trasmissione dati 
per elaborazione stipendi 

Trasmissione dati non rispondenti alle rilevazioni 3 3 9 
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L’ufficio ragioneria / tributi è unificato e prevede una sola unità in servizio, che svolge contestualmente funzioni di responsabile dell’adozione 
dell’atto finale e di responsabile dell’istruttoria. In questo ente, considerato l’organico, è di fatto impossibile prevedere il coinvolgimento di più 
figure nell’ambito dei procedimenti. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

GESTIONE DELLE 
ENTRATE, DELLE SPESE 
E DEL PATRIMONIO 

POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI VALUTAZIONE 
PROBABILITA 
(caratteristiche del processo 
amministrativo: 
discrezionalità, rilevanza 
esterna, complessità, valore 
economico, frazionabilità) 

VALUTAZIONE 
IMPATTO 
(economico, 
organizzativo, 
reputazionale) 

MISURA DEL 
RISCHIO 

Valorizzazione dei beni 
dell’Ente/locazioni, 
concessioni 

Concessione in locazione / concessione di beni comunali  con 
sottostima del canone 

3 4 12 

Valorizzazione dei beni 
dell’Ente/vendita 

Alienazione in assenza di perizia di stima/a condizioni 
economiche che possono rappresentare un danno erariale 

2 4 8 

Formazione dei ruoli Mancato inserimento di un contribuente per favorirlo 
indebitamente 

4 4 16 

Sgravi Sgravio eseguito in assenza dei presupposti 4 4 16 
Riscossione Mancata adozione delle misure necessarie ad attivare la 

riscossione delle entrate dell’ente, anche con ricorso alle 
misure coattive 

4 4 16 

Gestione economato Utilizzo spese economali in violazione del regolamento 
comunale di contabilità 

4 4 16 

Liquidazione fatture Adozione del provvedimento omettendo la verifica della 
corretta esecuzione della prestazione e la verifica del DURC 

3 4 12 

Pagamenti fatture Deliberato ritardo nei pagamenti 3 3 9 
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CONTROLLI, VERIFICHE, 
ISPEZIONI E SANZIONI 

POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI VALUTAZIONE 
PROBABILITA 
(caratteristiche del processo 
amministrativo: 
discrezionalità, rilevanza 
esterna, complessità, valore 
economico, frazionabilità) 

VALUTAZIONE 
IMPATTO 
(economico, 
organizzativo, 
reputazionale) 

MISURA DEL 
RISCHIO 

Controlli su SCIA Omesso controllo/controllo di comodo per agevolare 
l’interessato 

4 3 12 

Controlli ed interventi in 
materia di edilizia privata, 
ambientale, esercizi 
commerciali e pubblici 

Omesso controllo/controllo di comodo per agevolare 
l’interessato 

4 3 12 

Controlli su rispetto 
ordinanze 

Omesso controllo/controllo di comodo per agevolare 
l’interessato 

4 3 12 

Controlli a campione su 
dichiarazioni sostitutive 

Omesso controllo/controllo di comodo per agevolare 
l’interessato 

3 3 9 

Sopralluoghi a seguito di 
segnalazione di privati 

Omesso controllo/controllo di comodo per agevolare 
l’interessato 

3 4 12 

Contestazione sanzioni cds Omessa contestazione 4 4 16 
Contestazioni sanzioni per 
violazione 
regolamenti/ordinanze 

Omessa contestazione 4 4 16 
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INCARICHI E NOMINE POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI VALUTAZIONE 
PROBABILITA 
(caratteristiche del processo 
amministrativo: 
discrezionalità, rilevanza 
esterna, complessità, valore 
economico, frazionabilità) 

VALUTAZIONE 
IMPATTO 
(economico, 
organizzativo, 
reputazionale) 

MISURA DEL 
RISCHIO 

Nomina rappresentanti del 
Comune presso terzi 

Individuazione di soggetti incompatibili o in conflitto di 
interessi 

3 5 15 

Nomina responsabile per la 
sicurezza 

Individuazione soggetto compiacente che non evidenzi 
carenze in materia di sicurezza 

3 3 9 

Nomina medico competente Individuazione soggetto compiacente che non evidenzi 
carenze in materia di sicurezza 

3 3 9 

Autorizzazione incarichi 
extra istituzionali ai 
dipendenti 

Mancato rispetto norme regolamentari dell’ente 4 4 16 

 
 
 

AFFARI LEGALI E 
CONTENZIOSO 

POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI VALUTAZIONE 
PROBABILITA 
(caratteristiche del processo 
amministrativo: 
discrezionalità, rilevanza 
esterna, complessità, valore 
economico, frazionabilità) 

VALUTAZIONE 
IMPATTO 
(economico, 
organizzativo, 
reputazionale) 

MISURA DEL 
RISCHIO 

Conferimento incarichi per 
pareri legali 

Individuazione di un professionista di comodo con cui 
concordare il testo del parere al fine di avvantaggiare interessi 
diversi da quello pubblico 

3 3 9 

Conferimento incarichi per 
tutela legale 

Individuazione del professionista in difetto dei requisiti 3 3 9 
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7. Trattamento del rischio 

 

Il trattamento consiste nella individuazione di misure per mitigare il rischio dell’evento corruttivo in relazione ai processi individuati e 
“ponderati”. 

A tal fine, vengono confermate le seguenti misure di prevenzione, da applicare a tutti i processi: 

1) Trattazione delle istanze di parte in ordine cronologico 

2) Dare diffusa pubblicità alle categorie interessate dalle opportunità offerte con pubblicazione sul sito e affissioni sul territorio 

3)Rendere accessibili a tutti i soggetti interessati le informazioni relative ai procedimenti e provvedimenti che li riguardano, anche  tramite 
strumenti di identificazione informatica, ivi comprese quelle relative allo stato delle procedure, ai relativi tempi e allo specifico ufficio 
competente. 

4)Adozione di procedure standardizzate pubblicate sul sito istituzionale con la relativa modulistica; 

5) Comunicazione all’interessato sull’esito delle istanze di parte e pubblicazione dei provvedimenti emanati; 

6) Controlli a campione delle dichiarazioni sostitutive; 

7) Obbligo di astensione in caso di conflitto d'interessi e attestazione nelle premesse del provvedimenti circa l'assenza di conflitto d'interessi; 

8) rispetto della normativa e dei regolamenti comunali in ordine ad affidamenti di lavori, servizi e forniture e nella concessione di contributi; 

9) Verifica della corretta applicazione delle misure del presente Piano anche ai fini della valutazione della performance individuale dei titolari di 
P.O.; 

10)Attivazione di responsabilità disciplinare dei dipendenti in caso di violazione dei doveri. 

 

Di seguito vengono individuate le misure specifiche. 

 

 

 

AQUISIZIONE E 
PROGRESSIONE DEL 

POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI MISURA DEL 
RISCHIO 

MISURA DI 
TRATTAMENTO 
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PERSONALE 
SCELTA DELLA 
MODALITA’ DI 
RECLUTAMENTO 

Elusione delle norme in materia di reclutamento del personale 
(concorso, mobilità, partecipazione al processo di 
ricollocamento del personale in esubero presso gli enti di area 
vasta, incarichi ex art 110 comma 1 D. Lgs. 267/00) 

4 Approvazione di 
regolamenti per il 
reclutamento del 
personale con 
procedure concorsuali o 
di mobilità esterna. 
Segnalazione sul 
portale regionale 
dedicato e sul portale 
della Funzione 
Pubblica di eventuale 
fabbisogno. 

PREDISPOSIZIONE 
DELL’AVVISO DI 
RECLUTAMENTO 

Individuazione di criteri costruiti appositamente per 
avvantaggiare un concorrente rispetto agli altri 

9 Predeterminazione nel 
bando di puntuali e 
dettagliati criteri 
finalizzati a valorizzare 
le professionalità da 
selezionare / reclutare 

PUBBLICIZZAZIONE 
DELL’AVVISO 

Pubblicazione solo all’albo pretorio senza predeterminare 
altre forme di pubblicità più adeguate e più efficaci in modo 
da non divulgare il bando a una platea più ampia 

12 Massima diffusione 
agli avvisi di selezione 
del personale, con 
pubblicazione sulla 
home page in evidenza 
e invio ai Comuni 
limitrofi. Se previsto 
dalla legge, 
pubblicazione in GU. 

NOMINA DELLA 
COMMISSIONE 

Nomina di commissioni “di comodo”, influenzabili o che 
possano pilotare gli esiti della selezione 

12 Composizione delle 
commissioni con 
componenti esterni 
all’Ente, fatto salvo il 
Presidente. Acquisizione 
di apposita dichiarazione 
dei commissari circa 
l’insussistenza di 
situazioni di 
incompatibilità 

PROGRESSIONI DI 
CARRIERA 
DEFINIZIONE E 
VALUTAZIONE DEI 
PRESUPPOSTI 

Predisposizione di criteri ad personam per agevolare alcuni 
dipendenti 

6 Predeterminazione dei 
criteri per le 
progressioni di carriera 
e approvazione degli 
stessi in contrattazione 
decentrata 
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AFFIDAMENTO LAVORI, 
SERVIZI E FORNITURE 

POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI MISURA DEL 
RISCHIO 

MISURA DI 
TRATTAMENTO 

AFFIDAMENTI DIRETTI 
FINO A 1000 EURO DI 
BENI E SERVIZI 

Mancato rispetto di trasparenza, rotazione, par condicio 
Indebito frazionamento del valore dell’affidamento 

16 Motivazione precisa ed 
esauriente in punto di fatto 
e di diritto in ordine alla 
scelta dell’affidamento 
diretto. Richiamo espresso 
alle disposizioni 
regolamentari che 
consentono l’affidamento 
in economia. Rigoroso 
rispetto (e relativa 
espressa dichiarazione) 
del divieto di 
frazionamento artificioso. 
Rotazione degli operatori. 

AFFIDAMENTI DI BENI E 
SERVIZI DA 1000 EURO 
ALLA SOGLIA 
COMUNITARIA 

Mancato rispetto di trasparenza, rotazione, par condicio 
Mancato ricorso a Consip / mercati elettronici 

16 Ricorso a Consip o 
mercati elettronici con 
consultazione di almeno 3 
operatori garantendo la 
rotazione. In difetto, 
motivazione precisa ed 
esauriente in punto di fatto 
e di diritto in ordine alla 
scelta dell’affidamento 
diretto. Richiamo espresso 
alle disposizioni 
regolamentari che 
consentono l’affidamento 
in economia. 

AFFIDAMENTI LAVORI 
FINO A 40.000 EURO 

Mancato rispetto di trasparenza, rotazione, par condicio 
Indebito frazionamento del valore dell’affidamento 
 

16 Procedura negoziata con 
consultazione di almeno 3 
operatori garantendo la 
rotazione. In difetto, 
motivazione precisa ed 
esauriente in punto di fatto 
e di diritto in ordine alla 
scelta dell’affidamento 
diretto. Richiamo espresso 
alle disposizioni 
regolamentari che 
consentono l’affidamento 
in economia. 
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VARIANTI Utilizzo improprio delle varianti come misura compensativa 
di errori di progettazione 
Ammissione di varianti non supportate da verificabili e 
motivate ragioni di fatto al fine di far recuperare all’operatore 
economico lo sconto praticato in sede di gara o fargli 
conseguire guadagni extra 

9 Redazione a cura del RUP 
di specifica relazione con 
puntuale motivazione che 
espliciti i presupposti di 
fatto e di diritto a sostegno 
della proposta di variante. 
Relazione da allegare 
quale parte integrante 
dell’atto di approvazione. 

SUBAPPALTI Svolgimento non autorizzato di subappalto 
Subappalti eseguiti in difetto di autorizzazione 

4 Rispetto della normativa 
in materia. Puntuale 
verifica dei requisiti e dei 
presupposti. Controlli 
periodici sul cantiere da 
parte di direttore lavori e 
RUP. 

APPROVAZIONE 
CONTABILITA’ 

Verifiche non accurate della contabilità per consentire al 
contraente di percepire indebiti compensi 

9 Puntuale motivazione 
dell’atto di approvazione e 
liquidazione 

 

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI PRIVI DI 
EFFETTO ECONOMICO 
DIRETTO 

POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI MISURA DEL 
RISCHIO 

MISURA DI 
TRATTAMENTO 

PERMESSI DI COSTRUIRE 
– ISTRUTTORIA 

verifica sommaria dei presupposti al fine di agevolare 
interventi non legittimi 

8  
Redazione di apposita  
relazione da parte del RUP 
 

PERMESSI DI COSTRUIRE 
INTEGRAZIONI 
PREAVVISO DINIEGO 
 

Richiesta di integrazioni non necessarie per aggravare il 
procedimento 

4 Redazione di apposita  
relazione da parte del RUP 

PARERE COMMISSIONE 
PAESAGGISTICA 

Richiesta di parere quando non dovuto per aggravare il 
procedimento 

4  
 
Redazione di apposita  
relazione da parte del RUP 

DETERMINAZINE 
MONTETIZZAZIONI 

Sottostima del valore da monetizzare per agevolare 
indebitamente il privato richiedente 

9  
 
Redazione di apposita  
relazione da parte del RUP 

OPERE A SCOMPUTO Sovrastima del valore delle opere a scomputo 9  
 
Redazione di apposita  
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relazione da parte del RUP 
VERIFICA COLLAUDO 
OPERE A SCOMPUTO 

Collaudo sommario per accettare opere non eseguite a regola 
d’arte per agevolare indebitamente il privato 

9  
 
Redazione di apposita  
relazione da parte del RUP 

CONCESSIONE USO BENI 
PUBBLICI 

Concessione in violazione delle norme 
legislative/regolamentari con specifico riferimento al 
corrispettivo da versare e alla cauzione 

12 Rispetto del 
regolamento comunale 
sull’utilizzo dei beni 
comunali 

GESTIONE GIURIDICA 
PERSONALE - FERIE 

Inesatta contabilizzazione giorni fruiti 3 Informatizzazione 
processo e tracciabilità 

AUTORIZZAZIONE 
PERMESSI RETRIBUITI E 
NON 

Autorizzazione in difetto dei requisiti 3 Informatizzazione 
processo e tracciabilità 
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PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI CON 
EFFETTO ECONOMICO 
DIRETTO 

POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI MISURA DEL 
RISCHIO 

MISURA DI 
TRATTAMENTO 

Erogazione contributi 
economici a soggetti giuridici 

Attribuzione di contributi a enti e associazioni in assenza dei 
requisiti previsti nel regolamento comunale . 
Mancata richiesta di rendicontazione del contributo 
assegnato. 

 
16 

Rigorosa applicazione 
della disciplina 
contenuta nel 
regolamento comunale 

Erogazione contributi 
economici a soggetti in stato 
di bisogno 

Attribuzione di contributi in assenza dei requisiti 
documentano il reale stato di necessità o in difetto di 
relazione dell’assistente sociale 

12 Acquisizione ISEE e 
valutazione 
dell’assistente sociale 

Calcolo degli oneri dovuti per 
il rilascio di titoli 
autorizzatori 

Errata applicazione delle tariffe vigenti in relazione alla 
tipologia di opere da realizzare ed errata valutazione dei 
computi metrici a corredo delle richieste 

9 Rigoroso rispetto della 
normativa vigente, se 
possibile con 
coinvolgimento di più 
soggetti nell’istruttoria 

 
Gestione economica del 
personale 

Attribuzione salario accessorio in assenza dei presupposti 
(sottoscrizione contratto decentrato e valutazione delle 
prestazioni ove previsto) 
 
 

9 Verifica dei titoli 
legittimanti 
l’attribuzione di 
eventuale salario 
accessorio (contratto 
decentrato sottoscritto, 
decreti di nomina, 
attribuzione indennità, 
etc) 

Gestione economica del 
personale – trasmissione dati 
per elaborazione stipendi 

Trasmissione dati non rispondenti alle rilevazioni 9 Verifica effettive 
presenze e decurtazioni 
per malattia. Verifica 
recuperi permessi non 
retribuiti. 
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 GESTIONE DELLE 
ENTRATE, DELLE SPESE 
E DEL PATRIMONIO 

POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI MISURA DEL 
RISCHIO 

MISURA DI 
TRATTAMENTO 

Valorizzazione dei beni 
dell’Ente/locazioni, 
concessioni 

Concessione in locazione / concessione di beni comunali  con 
sottostima del canone 

12 Attestazione congruità 
del canone da parte 
dell’ufficio tecnico 

Valorizzazione dei beni 
dell’Ente/vendita 

Alienazione in assenza di perizia di stima/a condizioni 
economiche che possono rappresentare un danno erariale 

8 Perizia di stima 
dell’ufficio tecnico  sul 
valore del bene 

Formazione dei ruoli Mancato inserimento di un contribuente per favorirlo 
indebitamente 

16 Controlli a campione / 
coinvolgimento di più 
soggetti nel 
procedimento anche 
con ricorso a 
esternalizzazioni 

Sgravi Sgravio eseguito in assenza dei presupposti 16 Controlli a campione / 
coinvolgimento di più 
soggetti nel 
procedimento anche 
con ricorso a 
esternalizzazioni 

Riscossione Mancata adozione delle misure necessarie ad attivare la 
riscossione delle entrate dell’ente, anche con ricorso alle 
misure coattive 

16 Esternalizzazione del 
servizio in caso di 
impossibilità con le 
professionalità interne 

Gestione economato Utilizzo spese economali in violazione del regolamento 
comunale di contabilità 

16 Report periodici 
sull’utilizzo dei fondi 
economali / controlli 
interni 

Liquidazione fatture Adozione del provvedimento omettendo la verifica della 
corretta esecuzione della prestazione e la verifica del DURC 

12 Controlli interni 

Pagamenti fatture Deliberato ritardo nei pagamenti 9 Pagamenti in ordine 
cronologico e rispetto 
dell’indicatore tempi 
medi di pagamento 
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CONTROLLI, VERIFICHE, 
ISPEZIONI E SANZIONI 

POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI MISURA DEL 
RISCHIO 

MISURA DI 
TRATTAMENTO 

Controlli su SCIA Omesso controllo/controllo di comodo per agevolare 
l’interessato 

12 Trasmissione semestrale 
(31/01, 31/07) al RPC 
dell’elenco dei controlli 
effettuati  

Controlli ed interventi in 
materia di edilizia privata, 
ambientale, esercizi 
commerciali e pubblici 

Omesso controllo/controllo di comodo per agevolare 
l’interessato 

12 Controlli da effettuare 
congiuntamente tra 
ufficio tecnico e PL 

Controlli su rispetto 
ordinanze 

Omesso controllo/controllo di comodo per agevolare 
l’interessato 

12 Potenziamento 
controllo e vigilanza sul 
territorio,  anche per il 
tramite della gestione 
associata 

Controlli a campione su 
dichiarazioni sostitutive 

Omesso controllo/controllo di comodo per agevolare 
l’interessato 

9 Trasmissione semestrale 
(31/01, 31/07) al RPC 
dell’elenco dei controlli 
effettuati nella misura di 
almeno il 10%  

Sopralluoghi a seguito di 
segnalazione di privati 

Omesso controllo/controllo di comodo per agevolare 
l’interessato 

12 Interventi tempestivi 
che coinvolgano ufficio 
tecnico e PL 

Contestazione sanzioni cds Omessa contestazione 16 Potenziamento 
controllo e vigilanza sul 
territorio, anche per il 
tramite della gestione 
associata 

Contestazioni sanzioni per 
violazione 
regolamenti/ordinanze 

Omessa contestazione 16 Potenziamento 
controllo e vigilanza sul 
territorio, anche per il 
tramite della gestione 
associata 
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INCARICHI E NOMINE POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI MISURA DEL 
RISCHIO 

MISURA DI 
TRATTAMENTO 

Nomina rappresentanti del 
Comune presso terzi 

Individuazione di soggetti incompatibili o in conflitto di 
interessi 

15 Acquisire prima dell’atto 
di nomina la dichiarazione 
di assenza di cause di 
incompatibilità/conflitto 
di interessi 
 

Nomina responsabile per la 
sicurezza 

Individuazione soggetto compiacente che non evidenzi 
carenze in materia di sicurezza 

9 Acquisire e pubblicare il 
curriculum vitae, la cui 
valutazione deve risultare 
dall’atto di nomina 

Nomina medico competente Individuazione soggetto compiacente che non evidenzi 
carenze in materia di sicurezza 

9 Acquisire e pubblicare il 
curriculum vitae, la cui 
valutazione deve risultare 
dall’atto di nomina 

Autorizzazione incarichi 
extra istituzionali ai 
dipendenti 

Mancato rispetto norme regolamentari dell’ente 16 Rigoroso rispetto della 
disciplina contenuta nel 
regolamento comunale 

 
 

AFFARI LEGALI E 
CONTENZIOSO 

POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI MISURA DEL 
RISCHIO 

MISURA DI 
TRATTAMENTO 

Conferimento incarichi per 
pareri legali 

Individuazione di un professionista di comodo con cui 
concordare il testo del parere al fine di avvantaggiare interessi 
diversi da quello pubblico 

9  
Individuazione del professionista 
previa acquisizione della 
dichiarazione di incompatibilità e  
del curriculum vitae, la cui 
valutazione deve risultare dall’atto 
di conferimento 

Conferimento incarichi per 
tutela legale 

Individuazione del professionista in difetto dei requisiti 9 
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8. Misure trasversali 

 

Trattasi di misure ed azioni individuate direttamente dal legislatore, in quanto idonee a conseguire gli obiettivi di prevenzione per tutte le 
aree di rischio. Hanno una valenza di tipo organizzativo e sono: 

 

- adempimenti in materia di trasparenza, come definite nel programma triennale per la trasparenza e l’integrità; 

- informatizzazione dei processi; questa consente per tutte le attività dell’amministrazione la tracciabilità dello sviluppo del processo e 
riduce quindi il rischio di “blocchi” non controllabili con emersione delle responsabilità per ciascuna fase. E’ elemento fondamentale per 
rendere possibile l’adempimento agli obblighi di trasparenza e consente di “tracciare” il raccordo tra i diversi centri di responsabilità. 

- accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e procedimenti (d.lgs. n. 82 del 2005); questi 
consentono l’apertura dell’amministrazione verso l’esterno e, quindi, la diffusione del patrimonio pubblico e il controllo sull’attività da 
parte dell’utenza; 

- monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali; attraverso il monitoraggio emergono eventuali  omissioni o ritardi che possono 
essere sintomo di fenomeni corruttivi. 

Il Segretario comunale, in qualità di funzionario di piu' elevato  livello  presente  nell'amministrazione,  è il soggetto che esercita il potere 
sostitutivo in caso di inerzia nella conclusione del procedimento, ai sensi dell’art. 2 comma 9 bis della legge 241/1990. 

Ai sensi dell’art. 5 commi 1 e 4 del D. Lgs. 33/2013 il Segretario Comunale (in quanto titolare del potere sostitutivo di cui all’art. 2 comma 
9 bis della legge 241/90) è il responsabile dell’accesso civico. 

 

 

9. Misure ulteriori 

Si individuano per il 2016 le ulteriori misure generali a contrasto dei fenomeni corruttivi. 

1) La rotazione del personale, quanto al conferimento di incarichi di posizione organizzativa, non trova di fatto applicazione presso questo 
ente, date le dimensioni dell’organico e l’assenza di figure perfettamente fungibili. 

 

2) Indicazione delle disposizioni relative al ricorso all'arbitrato 
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In tutti i contratti dell’ente si esclude il ricorso all’arbitrato (esclusione della clausola compromissoria ai sensi dell’articolo 241 comma 1-bis 
del decreto legislativo 163/2006 e smi). 

 

3) Incarichi e attività extraistituzionali non consentite ai pubblici dipendenti (art. 53 comma 3 bis del D. Lgs. 165/2001) 

Applicazione del regolamento approvato con deliberazione di GC n. 5 del 25.01.2014 disciplinante: 

le attività e gli incarichi vietati 

le condizioni per il rilascio delle autorizzazioni allo svolgimento di incarichi ritenuti compatibili con il pubblico impiego 

specifiche condizioni per i dipendenti con rapporto di lavoro part time non superiore al 50%, con particolare riferimento allo svolgimento 
della libera professione 

divieti relativi allo svolgimento di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro 

sistema sanzionatorio 

 

4) Verifica della sussistenza di condizioni ostative in capo ai dipendenti e/o soggetti cui conferire incarichi di posizione organizzativa. 

Ai fini dell'applicazione della misura in oggetto, viene effettuata la verifica dell'assenza di condizioni ostative all'atto del conferimento degli 
incarichi di Responsabile del Servizio e degli altri incarichi previsti dai Cap i III e IV del D.L.gs. n. 39/2013. L'accertamento avviene mediante 
dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall'interessato nei termini e alle condizioni dell'art. 46 del d.P.R. n. 445/2000 pubblicata sul 
sito dell'amministrazione (art. 20 del D.L.gs. n. 39/2013). In caso di violazione delle previsioni di inconferibilità l'incarico è nullo ai sensi 
dell'art. 17 del D.L.gs. n. 39/2013. 

 

5) Definizione di modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto 

La legge 190/2012 ha integrato l’articolo 53, del decreto legislativo 165/2001, con un nuovo comma (16-ter) per contenere il rischio di 
situazioni di corruzione connesse all'impiego del dipendente pubblico successivamente alla cessazione del rapporto di lavoro. Il rischio 
valutato dalla norma è che durante il periodo di servizio il dipendente possa artatamente precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose, 
sfruttare a proprio fine la sua posizione e il suo potere all'interno dell'amministrazione, per poi ottenere contratti di lavoro/collaborazione 
presso imprese o privati con cui entra in contatto. La norma limita la libertà negoziale del dipendente per un determinato periodo successivo 
alla cessazione del rapporto per eliminare la "convenienza" di accordi fraudolenti. La disposizione stabilisce che "I dipendenti che, negli ultimi 
tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni (…) non possono svolgere, nei 
tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari 
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dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di 
quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le 
pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi 
riferiti." 

Pertanto ogni contratto di appalto / concessione / conferimento di incarico professionale deve contenere apposita clausola circa 
l’insussistenza delle situazioni di lavoro o dei rapporti di collaborazione di cui sopra da parte del contraente o, in alternativa, deve essere resa 
dal contraente apposita dichiarazione sostitutiva di certificazione nei termini e alle condizioni dell'art. 46 del d.P.R. n. 445/2000. 

 

6) Elaborazione di direttive per effettuare controlli su precedenti penali ai fini dell'attribuzione degli incarichi e dell'assegnazione ad uffici 

Con la nuova normativa sono state introdotte anche delle misure di prevenzione di carattere soggettivo, con le quali la tutela è anticipata al 
momento della formazione degli organi che sono deputati a prendere decisioni e ad esercitare il potere nelle amministrazioni. Tra queste, il 
nuovo articolo 35-bis del decreto legislativo 165/2001 pone delle condizioni ostative per la partecipazione a commissioni di concorso o di 
gara e per lo svolgimento di funzioni direttive in riferimento agli uffici considerati a più elevato rischio di corruzione. La norma in particolare 
prevede: 

"Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del 
codice penale: non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi; non 
possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi 
e forniture, nonché alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a 
soggetti pubblici e privati; non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e 
servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere”. 

Ogni commissario e/o responsabile all’atto della designazione è tenuto a rendere una dichiarazione sostitutiva di certificazione nei termini e 
alle condizioni dell'art. 46 del d.P.R. n. 445/2000 di insussistenza delle condizioni di incompatibilità di cui sopra. 

L’ente verifica annualmente la veridicità di almeno il 10% delle suddette dichiarazioni (quanto ai precedenti penali). 

 

7) Misure per la tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (whistleblower) 

L’articolo 54-bis del decreto legislativo 165/2001, rubricato "Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti” (c.d. whistleblower), ha 
introdotto disposizioni finalizzate a consentire l'emersione di fattispecie di illecito. Secondo la disciplina del PNA e le indicazioni ANAC di cui 
alla determinazione n. 6 del 28 aprile 2015, sono accordate al whistleblower le seguenti misure di tutela: 

· la tutela dell'anonimato; 
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· il divieto di discriminazione; 

· la previsione che la denuncia sia sottratta al diritto di accesso (fatta esclusione delle ipotesi eccezionali descritte nel comma 2 del nuovo 
art. 54-bis del d. lgs. 165/2001). 

Questo ente attiva la procedura interna di raccolta delle eventuali segnalazioni di illeciti ed a tal fine è stato predisposto l’allegato modulo per 
le segnalazioni al responsabile della prevenzione della corruzione da parte dei dipendenti o collaboratori che in ragione del proprio rapporto 
di lavoro siano venuti a conoscenza di illeciti. 

8) Realizzazione di un sistema di monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con essa stipulano contratti e indicazione 
delle ulteriori iniziative nell'ambito dei contratti pubblici 

Ai sensi dell’art.1, comma 9, della L.190/2012 sono individuate le seguenti misure: 

a) Il responsabile del procedimento ha l’obbligo di acquisire una specifica dichiarazione, redatta nelle forme di cui all’art. 46 del DPR 
445/2000, con la quale, chiunque si rivolga all’Amministrazione comunale per presentare una proposta/progetto di partenariato 
pubblico/privato, una proposta contrattuale, una proposta di sponsorizzazione, una proposta di convenzione, una richiesta di contributo 
dichiara l’insussistenza di rapporti di parentela, entro il secondo grado, o di altri vincoli anche di lavoro o professionali, in corso o riferibili ai 
due anni precedenti, con gli incaricati di posizione organizzativa dell’ente. 

b) I componenti delle commissioni di concorso o di gara, all’atto dell’accettazione della nomina, rendono dichiarazione circa l’insussistenza 
di rapporti di parentela entro il secondo grado o professionali con gli incaricati di posizione organizzativa dell’ente. Analoga dichiarazione 
rendono i soggetti nominati quali rappresentanti del Comune in enti, società, aziende od istituzioni. 

 

9) Sistema dei controlli interni e monitoraggio sull'attuazione del PTPC 

Il Segretario comunale, nonché responsabile della prevenzione della corruzione, in sede di controllo successivo di regolarità 
amministrativa, attiva, contestualmente alla verifica della regolarità degli atti, anche il monitoraggio sul rispetto delle misure previste nel 
Piano. 

I controlli interni si concentrano sull’esame delle determinazioni di impegno di spesa e liquidazione assunti. Viene utilizzata la seguente 
check list: 

 

• verifica insussistenza di condizioni di incompatibilità del responsabile procedente. A tal fine il responsabile nell’atto riporta espressa 
dichiarazione di insussistenza delle condizioni; 

• verifica condizioni legittimanti la gestione provvisoria ex art 163 TUEL (se ricorre la fattispecie); 
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• per gli affidamenti, rispetto della normativa vigente quanto a strumento utilizzato (ricorso alla CUC o Consip o mercato elettronico), 
procedura seguita, importo appalto, individuazione contraente, conformità al regolamento per gli affidamenti di lavori, servizi, 
forniture in economia; 

• verifica rotazione dei contraenti (con riferimento agli affidamenti di lavori, servizi e forniture fino a 40.000 euro, in quanto per 
affidamenti di importo superiore è competente la CUC che ha sede presso il Comune di Arena Po) 

• puntuale attestazione della regolare esecuzione della prestazione in sede di liquidazione, con esatta citazione dell’impegno di spesa 
precedentemente assunto 

• verifica regolarità contributiva in capo al contraente, sia in sede di impegno di spesa che di liquidazione, con citazione estremi del 
DURC; 

• affidamento di incarichi professionali con previa acquisizione del CV e delle dichiarazioni previste dal Piano 

• in caso di erogazione contributi, rispetto delle disposizioni regolamentari dell’ente (regolamento approvato con atto di CC n. 3 del 9 
marzo 2015) 

• in caso di affidamenti di incarichi di progettazione, rotazione e consultazione di più operatori 

 

I controlli vengono svolti con le modalità e la periodicità di cui all' apposito regolamento comunale sui controlli interni. 

Gli esiti dei controlli costituiscono elementi per la valutazione del personale e vengono resi noti agli organi di indirizzo politico. 

 

10) Se presenti in relazione alla tipologia di lavoro / servizio da affidare, scelta degli operatori economici da consultare tra quelli inseriti nella 
white list istituita dalla Prefettura di Pavia, recante l'elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di 
infiltrazione mafiosa operanti nei settori maggiormente a rischio, di cui all'art. 1, comma 53 della Legge n. 190/2012 e al D.P.C.M. del 18 
aprile 2013. 

 

 

 

 

10. Formazione 
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Le iniziative di formazione sono rivolte: 

- al Responsabile per la prevenzione della corruzione. 

- ai responsabili di servizio 

La formazione ha cadenza almeno annuale e consiste in una giornata di formazione di almeno 4 ore erogata dalla Associazione “Lega dei 
Comuni”, cui questo ente aderisce, sia con riguardo all'aggiornamento sulle competenze giuridico-professionali, sia con riguardo alle 
tematiche dell'etica e della legalità. 

Il RPC tiene costanti incontri di aggiornamento sull’evoluzione normativa con i responsabili di servizio e fornisce schemi di atti e, se del caso, 
specifiche direttive. 
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MODELLO PER LA 
SEGNALAZIONE DI CONDOTTE ILLECITE 
(c.d. whistleblower) 
 
I dipendenti e i collaboratori che intendono segnal are situazioni di illecito (fatti di corruzione ed altri reati contro la p ubblica 
amministrazione, fatti di supposto danno erariale o  altri illeciti amministrativi) di cui sono venuti a conoscenza nell’amministrazione 
debbono utilizzare questo modello. 
 
Si rammenta che l’ordinamento tutela i dipendenti c he effettuano la segnalazione di illecito. In parti colare, la legge e il P iano Nazionale 
Anticorruzione (P.N.A.) prevedono che: 

� l’amministrazione ha l’obbligo di predisporre dei s istemi di tutela della riservatezza circa l’identit à del segnalante;  
� l’identità del segnalante deve essere protetta in o gni contesto successivo alla segnalazione. Nel proc edimento discipli nare, 

l’identità del segnalante non può essere rivelata s enza il suo consenso, a meno che la sua conoscenza non sia assolutamente 
indispensabile per la difesa dell’incolpato; 

� la denuncia è sottratta all’accesso previsto dagli articoli 22 ss. della legge 7  agosto 1990, n. 241;  
� il denunciante che ritiene di essere stato discrimi nato nel lavoro a causa della denuncia, può segnala re (anche attraverso il  

sindacato) all’Ispettorato della funzione pubblica i fatti di discriminazione. 
Per ulteriori approfondimenti, è possibile consulta re il P.N.A.  

NOME E COGNOME DEL SEGNALANTE  
 

 
 

QUALIFICA O POSIZIONE PROFESSIONALE 1 
 

 
 

SEDE DI SERVIZIO  
 

TEL/CELL  
 
 

 
 
 

E-MAIL  
 
 

 
 
 

DATA/PERIODO IN CUI SI E’ VERIFICATO IL 
FATTO 
 

gg/mm/aaaa 

LUOGO FISICO IN CUI SI E’ VERIFICATO IL 
FATTO 
 
 

�  UFFICIO 
(indicare denominazione e indirizzo delle struttura) 
 

�  ALL’ESTERNO DELL’UFFICIO 
(indicare luogo ed indirizzo delle struttura) 
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RITENGO CHE LE AZIONI OD OMISSIONI 
COMMESSE O TENTATE SIANO 2 
 
 
 
 
 

�  penalmente rilevanti; 
 

�  poste in essere in violazione dei Codici di comportamento o di altre disposizioni 
sanzionabili in via disciplinare 
 

�  suscettibili di arrecare un pregiudizio patrimoniale all’amministrazione di 
appartenenza o ad altro ente pubblico; 
 

�  suscettibili di arrecare un pregiudizio all’immagine dell’Amministrazione 
 

�  altro (specificare) 
 
 

DESCRIZIONE DEL FATTO (CONDOTTA ED 
EVENTO) 
 
 
 
 
 

 
 
 

AUTORE/I DEL FATTO 3 
 
 
 
 

 
1. ……………………………………… 

 
2. ……………………………………… 

 
3. ……………………………………… 

 

ALTRI EVENTUALI SOGGETTI A CONOSCENZA 
DEL FATTO E/O IN GRADO DI RIFERIRE SUL 
MEDESIMO 4 
 
 
 
 

 
1. ……………………………………… 

 
2. ……………………………………… 

 
3. ……………………………………… 
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EVENTUALI ALLEGATI A SOSTEGNO DELLA 
SEGNALAZIONE 
 
 
 
 

 
1. ……………………………………… 

 
2. ……………………………………… 

 
3. ……………………………………… 

 

 
 
 

LUOGO, DATA E FIRMA    ___________________________________ 

 

La segnalazione può essere presentata: 
 
a) a mezzo del servizio postale: in questo caso l’estensore della denuncia deve espressamente indirizzare la busta o il plico al responsabile 
dell’anticorruzione del Comune. L’ufficio protocollo non è autorizzato all’apertura del plico o della busta così indirizzato, potendolo consegnare 
esclusivamente nelle mani del responsabile anticorruzione; 
b) personalmente, mediante consegna della dichiarazione al responsabile anticorruzione, restando esclusa la sua successiva protocollazione. 
 
 

1. Qualora il segnalante rivesta la qualifica di pubblico ufficiale, l’invio della presente segnalazione non lo esonera dall’obbligo di denunciare alla competente Autorità giudiziaria i 
fatti penalmente rilevanti e le ipotesi di danno erariale. 

 
2. La segnalazione non riguarda rimostranze di carattere personale del segnalante o richieste che attengono alla disciplina del rapporto di lavoro o ai rapporti col superiore 

gerarchico o colleghi, per le quali occorre fare riferimento al servizio competente per il personale. 
 

3. Indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo all’identificazione 
 

 
4. Indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo all’identificazione 
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SEZIONE II 

 
PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITA’ 2016‐2018 
 
 
ORGANIZZAZIONE E FUNZIONI DELL’AMMINISTRAZIONE 
 
Caratteristiche dell’ente 
Popolazione al 31 dicembre 2015 n. 486 abitanti e n. 222 nuclei familiari 

Personale in servizio 
n. dipendenti:  2 full time a tempo indeterminato; 1 in convenzione con il Comune di Arena Po 

L’ente è organizzato in tre Servizi: affari generali, finanziario e tecnico. 

Segretario comunale in convenzione con il Comune di Stradella 
 
 
Struttura degli uffici e competenze 
Servizi Finanziario e Affari Generali: Bilancio, tributi, segreteria, servizi sociali, personale, sport, tempo libero, istruzione e servizi scolastici, Ufficio 
demografico (Anagrafe, stato civile, elettorale, leva) 
Servizio Territorio: Edilizia, urbanistica, territorio e ambiente, protezione civile 
Servizio Polizia Locale (in gestione associata con Montù Beccaria capo convenzione)): polizia municipale e polizia amministrativa locale 
 
 
L’Amministrazione Comunale nell'elaborazione e nell'attuazione dei propri indirizzi, piani e programmi, sollecita e ricerca la partecipazione dei 
cittadini e delle forze sociali, politiche, economiche e culturali operanti sul territorio. In tale ottica si colloca il principio fondamentale della 
trasparenza, quale strumento indispensabile per rendere la pubblica amministrazione più efficace, efficiente ed economica. La trasparenza 
dell’attività amministrativa è intesa come accessibilità totale alle informazioni sull’organizzazione e l’operato dell’ente pubblico, allo scopo di 
favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche. Essa è condizione essenziale 
per garantire i principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, di integrità e di buona amministrazione e concorre alla realizzazione di una 
“amministrazione aperta” al servizio del cittadino. 
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1. LE NORME IN MATERIA DI TRASPARENZA 
Con il Decreto Legislativo n. 150 del 27 ottobre 2009, recante “Attuazioni della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della 
produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche  amministrazioni”, si è avuta una prima, precisa, definizione della 
trasparenza, da intendersi in senso sostanziale come “accessibilità totale, anche attraverso lo strumento della pubblicazione sui siti istituzionali 
delle amministrazioni pubbliche, delle informazioni concernenti ogni aspetto dell’organizzazione, degli indicatori relativi agli andamenti gestionali 
e all’utilizzo delle risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali, dei risultati dell’attività di misurazione e valutazione svolta dagli organi 
competenti, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità. Essa costituisce livello 
essenziale delle prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione”. 
L’entrata in vigore della Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità 
nella pubblica amministrazione”, ha fatto del principio di trasparenza uno degli assi portanti delle politiche di prevenzione della corruzione, e ha 
previsto che le amministrazioni elaborino il Piano triennale di prevenzione della corruzione. 
Gli obiettivi indicati nel Programma triennale per la trasparenza e l’integrità sono formulati in collegamento con il Piano triennale di prevenzione 
della corruzione e con la programmazione strategica e operativa dell’amministrazione, definita in via generale nel Piano della performance. 
Da ultimo, in attuazione della delega contenuta nella legge n. 190/2012 sopra citata, il Governo ha adottato il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” in cui, nel ribadire che la trasparenza è intesa come accessibilità totale delle informazioni concernenti l’organizzazione e 
l’attività delle pubbliche amministrazioni, è stato specificato che le misure del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità sono collegate 
al Piano triennale di prevenzione della corruzione e che, a tal fine, il Programma costituisce, di norma, una sezione di detto Piano. 
Il Decreto Legislativo n. 33/2013 è di rilevante impatto sull’intera disciplina della trasparenza. Tale provvedimento ha complessivamente operato 
una sistematizzazione dei principali obblighi di pubblicazione vigenti, introducendone anche di nuovi, e ha disciplinato per la prima volta l’istituto 
dell’accesso civico. 
Esso è intervenuto sui Programmi triennali per la trasparenza e l’integrità, modificando la disciplina recata dall’art. 11 del d.lgs. n. 150/2009, 
anche al fine di coordinare i contenuti del Programma con quelli del Piano di prevenzione della corruzione e del Piano della performance. 
In particolare, sono stati precisati i compiti e le funzioni dei Responsabili della trasparenza e degli OIV ed è stata prevista la creazione della 
sezione “Amministrazione trasparente”, che sostituisce la precedente sezione “Trasparenza, valutazione e merito” prevista dall’art. 11, c. 8, del 
d.lgs. n. 150/2009. Nello specifico, la sezione è articolata in sotto sezioni di primo e di secondo livello corrispondenti a tipologie di dati da 
pubblicare. Infine, il decreto provvede a implementare il sistema dei controlli e delle sanzioni sull’attuazione delle norme in materia di 
trasparenza. 
Si evidenzia che la legge 7 agosto 2015 n. 124 all’art. 7 ha disposto  una delega al Governo alla adozione di disposizioni integrative e correttive del 
d.lgs. 33/2013 in materia di trasparenza, pubblicità e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. 
 
 
2. PROCEDIMENTO DI ELABORAZIONE E ADOZIONE DEL PROGRAMMA 
2.1 Obiettivi strategici in materia di trasparenza posti dagli organi di vertice negli atti di indirizzo 
Il collegamento tra il Piano di prevenzione della corruzione e il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità è assicurato dal Responsabile 
della trasparenza le cui funzioni, secondo quanto previsto dall’art. 43, c. 1, del d.lgs. n. 33/2013, sono svolte dal Responsabile per la prevenzione 
della corruzione, di cui all’art. 1, c. 7, della legge n. 190/2012. Il Programma costituisce una sezione del Piano di prevenzione della corruzione. 
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Ogni amministrazione ha l’obbligo di pubblicare sul proprio sito internet istituzionale, nella sezione “Amministrazione trasparente”, il Programma 
triennale per la trasparenza e l’integrità, il Piano di prevenzione della corruzione ed il Piano della performance. 
 
2.2 Collegamenti con il Piano della performance 
Il presente Programma intende far fronte alla necessità di una maggiore integrazione tra performance e trasparenza, in particolare  per quanto 
riguarda la previsione nel Piano della performance di specifici obiettivi in tema di trasparenza. 
Nel Piano della performance si definisce il Centro di Responsabilità quale ambito organizzativo e di gestione cui sono assegnati formalmente 
dotazioni, obiettivi e responsabilità. Per dotazioni si intendono le risorse umane, strumentali, tecnologiche e finanziarie affidate alla gestione del 
responsabile per il raggiungimento degli obiettivi. Gli obiettivi sono i risultati attesi del centro di responsabilità e possono essere di 
mantenimento o di sviluppo. Il raggiungimento di ogni obiettivo è connesso all’attuazione di determinate procedure/attività (risultati attesi) e al 
rispetto di un termine. La responsabilità è relativa alla performance del centro di responsabilità. Essa va quindi intesa non solo come 
responsabilità di impegnare la spesa stanziata in bilancio o come responsabilità sul procedimento amministrativo, ma come responsabilità 
gestionale sulle risorse economico finanziarie e sugli obiettivi del centro. L’autonomia gestionale dei responsabili si esercita nei limiti delle risorse 
e degli obiettivi assegnati al centro di responsabilità. 
 
2.3 Individuazione degli uffici e dei dirigenti coinvolti per l’individuazione dei contenuti del Programma 
I contenuti del presente Programma sono individuati dal Responsabile della trasparenza. 
2.4 Modalità di coinvolgimento degli stakeholder e risultati del coinvolgimento 
Con il termine stakeholder (o portatore di interesse) si individuano i soggetti influenti nei confronti di un'iniziativa o di un progetto. Nel caso 
specifico, cioè in riferimento alla trasparenza della pubblica amministrazione, fanno parte di questo insieme i collaboratori e gli utenti finali del 
servizio (cittadini, altre pubbliche amministrazioni, imprese e associazioni, gruppi di interesse locali, ecc.). 
Al fine di monitorare e migliorare il sistema della trasparenza le pubbliche amministrazioni sono tenute ad approntare ed adottare propri 
strumenti e iniziative di ascolto dei cittadini e delle imprese e alla raccolta del feedback degli stakeholder sul livello di utilità dei dati pubblicati 
nonché di eventuali reclami in merito ad inadempienze riscontrate, pubblicando annualmente i risultati di tali rilevazioni. 
Questo Comune al momento non è in grado di  effettuare un monitoraggio degli accessi a tutte le sezioni del proprio sito istituzionale, ed in 
particolare alla sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
3. INIZIATIVE DI COMUNICAZIONE DELLA TRASPARENZA 
3.1 Iniziative e strumenti di comunicazione per la diffusione dei contenuti del Programma e dei dati pubblicati 
Il Programma triennale è innanzitutto uno strumento rivolto ai cittadini e alle imprese con cui le amministrazioni rendono noti gli impegni in 
materia di trasparenza. Ne consegue l’importanza che nella redazione del documento sia privilegiata la chiarezza espositiva e la comprensibilità 
dei contenuti. 
Alla corretta attuazione del Programma triennale concorrono, oltre al Responsabile della trasparenza, tutti gli uffici dell’amministrazione e i 
relativi responsabili. Il presente Programma sarà pertanto messo a disposizione di tutti gli uffici e pubblicato sul sito istituzionale nella sezione 
“Amministrazione trasparente”, così come previsto dall’art. 10, c. 8, lett. a) del d.lgs. 33/2013. 
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3.2 Organizzazione e risultati attesi dalle Giornate della trasparenza 
La Giornata della trasparenza, prevista dal decreto legislativo 150/2009, art. 11, è un’iniziativa tesa a favorire lo sviluppo di una cultura 
amministrativa orientata all'accessibilità totale, all'integrità e alla legalità. 
Fermo restando che il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, il Piano di prevenzione della corruzione ed il Piano delle Performance 
sono disponibili in via permanente sul sito istituzionale, questo ente, in caso di eventuali richieste o in caso di eventuali specifiche iniziative in 
materia di trasparenza, si riserva di organizzare una o più giornate della trasparenza nel corso dell’anno. 
 
 
 
4. PROCESSO DI ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA 
4.1 Individuazione dei responsabili della trasmissione dei dati al soggetto responsabile della pubblicazione 
Nell’ambito di questo ente non è stato individuato un responsabile della pubblicazione, pertanto ogni Responsabile di posizione organizzativa è 
tenuto, relativamente a quanto di propria competenza, a reperire e a pubblicare direttamente sul sito i dati e i documenti da inserire ed a 
verificare l’aggiornamento di quanto già pubblicato. 
 
4.2 Individuazione dei responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento 
Come sopra specificato ogni titolare di posizione organizzativa, per quanto di competenza, è responsabile dei contenuti dei dati/documenti 
pubblicati e del relativo costante aggiornamento. 
 
4.3 Individuazione di eventuali referenti per la trasparenza e modalità di coordinamento con il Responsabile della trasparenza 
Il Responsabile della trasparenza di questo ente  è il Segretario comunale e non sono stati individuati altri referenti. 
 
4.4 Misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi 
Al fine di assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi tutti i dati, le informazioni e i documenti da pubblicare sul sito istituzionale 
vengono gestiti direttamente dal responsabile di servizio competente per la successiva tempestiva pubblicazione o aggiornamento. 
 
4.5 Misure di monitoraggio e vigilanza sull’attuazione degli obblighi di trasparenza 
Spetta al Responsabile della trasparenza il compito di verificare l’adempimento da parte dell’amministrazione degli obblighi di pubblicazione 
previsti dalla normativa vigente. 
 
4.6 Strumenti e tecniche di rilevazione dell’effettivo utilizzo dei dati da parte degli utenti della sezione “Amministrazione trasparente” 
Come già specificato, al momento questo ente non è in grado di  effettuare un monitoraggio degli accessi a tutte le sezioni del proprio sito 
istituzionale, ed in particolare alla sezione “Amministrazione trasparente”, né è in grado di verificare la quantità e la tipologia dei documenti 
consultati o scaricati dagli utenti. 
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4.7 Misure per assicurare l’efficacia dell’istituto dell’accesso civico 
Tra le novità introdotte dal d.lgs. n. 33/2013 una delle principali riguarda l’istituto dell’accesso civico (art. 5). L'accesso civico è il diritto di 
chiunque di richiedere i documenti, le informazioni o i dati che le pubbliche amministrazioni abbiano omesso di pubblicare pur avendone 
l'obbligo. La richiesta è gratuita, non deve essere motivata e va indirizzata al Responsabile dell’accesso civico, i cui recapiti sono appositamente 
indicati sul sito istituzionale. 
Il Responsabile dell’accesso civico, dopo aver ricevuto la richiesta, la trasmette al Responsabile del Servizio competente e ne informa il 
richiedente. Il Responsabile, entro trenta giorni, pubblica nel sito web il documento, l'informazione o il dato richiesti e contemporaneamente 
comunica al richiedente l'avvenuta pubblicazione, indicando il relativo collegamento ipertestuale; altrimenti, se quanto richiesto risulti già 
pubblicato, ne dà comunicazione al richiedente indicando il relativo collegamento ipertestuale. Nel caso in cui il Responsabile ritardi od ometta la 
pubblicazione o non fornisca risposta, il richiedente può ricorrere al soggetto titolare del potere sostitutivo (Segretario comunale), il quale, dopo 
aver verificato la sussistenza dell'obbligo di pubblicazione, pubblica nel sito web quanto richiesto e contemporaneamente ne dà comunicazione al 
richiedente, indicando il relativo collegamento ipertestuale. 
Contro le decisioni e contro il silenzio sulla richiesta di accesso civico connessa all'inadempimento degli obblighi di trasparenza, il richiedente può 
proporre ricorso al giudice amministrativo entro trenta giorni dalla conoscenza della decisione dell'Amministrazione o dalla formazione del 
silenzio. 
Ai sensi dell’art. 5 commi 1 e 4 del D. Lgs. 33/2013 il Segretario Comunale (in quanto titolare del potere sostitutivo di cui all’art. 2 comma 9 bis 
della legge 241/90) è il responsabile dell’accesso civico. 

 
5. DATI ULTERIORI 
In considerazione del principio di trasparenza quale “accessibilità totale” e piena apertura dell’amministrazione verso l’esterno, sul sito vengono 
pubblicati tutti i dati, le informazioni e i documenti laddove non sia possibile ricondurli ad alcuna delle sotto sezioni in cui deve articolarsi la 
sezione “Amministrazione trasparente” e/o che non siano soggetti all’obbligo di pubblicazione, ma che possano risultare utili ai portatori di 
interesse (ad esempio tipologie di informazioni che rispondano a richieste frequenti e che pertanto risulti opportuno rendere pubbliche). 
Questo ente pubblica in via permanente: 
 
nella pagina “Amministrazione trasparente” – sotto sezione “Altri contenuti”, oltre ai dati previsti dal D. Lgs. 33/2013: 
piano triennale di razionalizzazione delle spese. 
 
nella home page del sito istituzionale nella sezione denominata “Altri atti” (distinta e separata dalla sezione “Amministrazione trasparente”): 
Dati aggregati dichiarazioni redditi delle persone fisiche (DPCM 10 luglio 2012) 

 
 
6. OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 
L’elenco dei dati e dei documenti da pubblicare obbligatoriamente sul sito, ai sensi del D. Lgs. 33/2013, è dettagliatamente riportato nell’allegato 
n. 1 della deliberazione CIVIT (ora ANAC) n. 50 del 4 luglio 2013, come successivamente aggiornato a settembre 2013. 
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A tale documento devono conformarsi i responsabili di servizio cui compete, per quanto di pertinenza, reperire e pubblicare direttamente sul sito 
i dati e i documenti previsti, nonché verificare l’aggiornamento di quanto già pubblicato. 
L’inadempimento anche parziale agli obblighi in  materia di pubblicazione previsti dalla  normativa  vigente  è fonte di responsabilità disciplinare 
(art. 43, cc. 1 e 5, d.lgs. n. 33/2013). 
 
 

Si riporta di seguito il prospetto delle pubblicazioni obbligatorie (in base alla articolazione della sezione “Amministrazione 
trasparente") con indicazione del relativo responsabile: 
 
disposizioni generali – responsabili affari generali e finanziario 
organizzazione – responsabili affari generali e finanziario 
consulenti e collaboratori – ogni responsabile procedente per l’affidamento degli incarichi 
personale – responsabili affari generali e finanziario 
bandi di concorso, performance – responsabili affari generali e finanziario 
enti controllati (partecipate) – responsabili affari generali e finanziario 
attività e procedimenti – ogni responsabile per quanto di competenza 
provvedimenti – responsabili affari generali e finanziario 
bandi di gara e contratti - ogni responsabile per quanto di competenza 
sovvenzioni, contributi, sussidi – responsabili affari generali e finanziario 
bilancio - responsabil affari generali e finanziario 
beni immobili e gestione del patrimonio – responsabile tecnico 
controlli e rilievi sulla amministrazione – responsabile affari generali e finanziario 
servizi erogati -  ogni responsabile per quanto di competenza 
pagamenti della amministrazione - responsabile affari generali e finanziario 
opere pubbliche - responsabile tecnico 
pianificazione e governo del territorio - responsabile tecnico 
informazioni ambientali - responsabile tecnico 
altri contenuti – responsabile affari generali e finanziario 
 
Per quanto attiene alla redazione degli atti, rilevato che gran parte degli stessi risulta pubblicato in via permanente sul sito, i responsabili di 
servizio devono avere la massima cura nell’omettere sia i dati personali di soggetti privati, che i riferimenti che rendano identificabili gli stessi. 
A tal fine devono attenersi alle prescrizioni dettate dal Garante della Privacy  nelle “Linee guida in materia di trattamento di dati personali, 
contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri enti 
obbligati” (Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 134 del 12 giugno 2014). 
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In particolare, considerate le ridotte dimensioni dell’ente, nei provvedimenti destinati alla pubblicazione permanente sul sito non vanno indicate 
le iniziali dei soggetti privati ma va citato il numero di protocollo dell’istanza. 
 
7. PIANO DI INFORMATIZZAZIONE 
Questo ente con deliberazione di GC n. 9 del 16 febbraio 2015 ha approvato il piano di informatizzazione di cui all’art. 24 comma 3 bis del D.L. 
90/2014. 
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SEZIONE III 
 
CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI 
Art. 54 comma 5 D. Lgs. 165/2001 

 
Art. 1 – Disposizioni di carattere generale e ambito soggettivo di applicazione 
1. Il presente codice di comportamento, di seguito denominato “Codice”, integra ai sensi dell’art. 54, comma 5, del D.Lgs. n. 165/2001 le 

previsioni del codice di comportamento dei dipendenti pubblici, di seguito denominato “Codice generale”, approvato con D.P.R. n. 62 del 16 
aprile 2013, che ha definito i doveri minimi di diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta che i pubblici dipendenti sono tenuti ad 
osservare. 

2. Il presente Codice si applica in generale a tutti i dipendenti del Comune, con particolare riguardo a quelli che svolgono attività di natura 
tecnico-professionale nelle aree ad elevato rischio di corruzione, come definite nell’art. 1, comma 16, della L. n. 190/2012 e nel Piano 
triennale di prevenzione della corruzione. Norme particolari sono previste per i Responsabili di Servizio, nonché per i dipendenti che svolgono 
attività di front-office. 

3. Gli obblighi previsti dal presente Codice e dal Codice Generale si estendono, per quanto compatibili, a tutti i titolari di incarichi professionali 
(anche legali e/o di progettazione), i collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, nonché agli 
operatori delle imprese concessionarie o titolari di appalti di servizi continuativi per il Comune. A tal fine, negli atti di incarico o nei contratti 
sono inserite, a cura dei competenti responsabili, apposite disposizioni o clausole di risoluzione o decadenza del rapporto in caso di violazione 
degli obblighi derivanti dal presente Codice e dal Codice generale. 
 

Art. 2 – Regali, compensi e altre utilità (art. 4 del Codice Generale) 
1. Fermo restando in ogni caso il divieto per il dipendente di chiedere o di sollecitare, per sé o per gli altri, regali o altre utilità, il dipendente può 

accettare, per sé o per gli altri, regali o altre utilità d’uso di modico valore solamente se effettuati occasionalmente nell’ambito delle normali 
relazioni di cortesia e nell’ambito delle consuetudini internazionali. In ogni caso, indipendentemente dalla circostanza che il fatto costituisca 
reato, il dipendente non può accettare, per sé o per gli altri, regali o altre utilità, neanche di modico valore a titolo di corrispettivo per 
compiere o per aver compiuto un atto del proprio ufficio da soggetti che possano trarre benefici da decisioni o attività inerenti all’ufficio, né 
da soggetti nei cui confronti è o sta per essere chiamato a svolgere o a esercitare attività o potestà proprie dell’ufficio ricoperto. 

2. Per regali o altre utilità di modico valore si intendono quelli di valore non superiore a 150,00 Euro. Nel caso di più regali o altre utilità ricevute 
contemporaneamente, il valore cumulativo non potrà in ogni caso superare i 150,00 Euro. 

3. I regali e le altre utilità comunque ricevuti fuori dai casi consentiti vengono immediatamente messi a disposizione dell’Amministrazione, a 
cura del dipendente a cui siano pervenuti, per essere devoluti a fini sociali. 

4. Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione a qualsiasi titolo, diretti o indiretti, da soggetti o enti privati in qualunque modo retribuiti 
che abbiano, o abbiano avuto nel triennio precedente, un interesse economico significativo in decisioni o attività inerenti all’ufficio o al 
servizio di appartenenza del dipendente stesso. 

5. Per soggetti privati aventi un interesse economico significativo si intendono in particolare: 
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a) coloro che siano, o siano stati nel triennio precedente, iscritti ad albi di appaltatori di opere e/o lavori pubblici o ad albi di fornitori di beni 
o di prestatori di servizi tenuti dal servizio di appartenenza del dipendente; 

b) coloro che partecipino, o abbiano partecipato nel triennio precedente, a procedure per l’aggiudicazione di appalti, subappalti, cottimi 
fiduciari o concessioni di lavori, servizi o forniture o a procedure per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari o 
l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere curate dal servizio di appartenenza; 

c) coloro che abbiano, o abbiano avuto nel triennio precedente, iscrizioni o provvedimenti a contenuto autorizzatorio, concessorio o 
abilitativo per lo svolgimento di attività imprenditoriali comunque denominati, ove i predetti procedimenti o provvedimenti afferiscano a 
decisioni o attività inerenti al Servizio di appartenenza. 

6. Al fine di preservare il prestigio e l’imparzialità dell’amministrazione, il responsabile dell’ufficio o servizio vigila sulla corretta applicazione del 
presente articolo da parte del personale assegnato. Il Segretario vigila sulla corretta applicazione del presente articolo da parte dei 
dirigenti/responsabili. 

 
Art. 3 – Principio di esclusività del rapporto di pubblico impiego 

1. Ogni dipendente è tenuto alla rigorosa e puntuale osservanza della disciplina in materia di svolgimento di attività extraistituzionali, come 
contenuta nell’apposito regolamento comunale (pubblicato in via permanente sul sito del Comune e trasmesso a ogni dipendente), con 
particolare riferimento alla eventuale attività professionale o di impresa. 

2. I dipendenti a contratto part time non superiore al 50% hanno l’obbligo di comunicare al Segretario Comunale tutte le attività extra 
istituzionali svolte. 

 
 
Art. 4 – Partecipazione ad associazione e organizzazioni (art. 5 del Codice Generale) 
1. Nel rispetto della disciplina vigente in materia di diritto di associazione, il dipendente comunica al proprio responsabile, tempestivamente e 

comunque entro il termine di cinque giorni, la propria adesione o appartenenza ad associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro 
carattere riservato o meno, fatta salva l’adesione a partiti politici o sindacati, che svolgono attività analoga a quella del servizio di 
appartenenza del dipendente. 

 
Art. 5 – Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse (art. 6 del Codice Generale) 
1. All’atto dell’assunzione il dipendente informa per iscritto il responsabile competente di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione in 

qualunque modo retribuiti, con soggetti o enti privati che lo stesso abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni, precisando: 
a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano ancora rapporti finanziari con il 

soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione; 
b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o decisioni inerenti al servizio di appartenenza, 

limitatamente alle pratiche a lui affidate. 
2. Il responsabile competente valuta in merito la presenza o meno di conflitti di interesse, anche potenziali, e, nel caso, invita il dipendente ad 

astenersi dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti le sue mansioni in situazioni di conflitto, anche potenziale, con interessi personali, 
del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. 
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Art. 6 – Obbligo di astensione (art. 7 del Codice Generale) 
1. Il dipendente comunica per iscritto al proprio responsabile, con congruo anticipo, la necessità di astenersi dal partecipare all’adozione di 

decisioni o ad attività, nei casi previsti dall’art. 7 del Codice Generale (*). Nella comunicazione il dipendente deve indicarne 
obbligatoriamente le ragioni. 

2. Sull’astensione del dipendente decide il responsabile del servizio di appartenenza, il quale, esaminate le circostanze e valutata espressamente 
la situazione sottoposta alla sua attenzione, deve rispondere per iscritto al dipendente medesimo sollevandolo dall’incarico oppure 
motivando espressamente le ragioni che consentono comunque l’espletamento dell’attività da parte dello stesso dipendente. Il responsabile 
cura l’archiviazione di tutte le decisioni dal medesimo adottate. Sull’astensione dei responsabili decide il Responsabile per la prevenzione 
della corruzione, il quale cura la tenuta e l’archiviazione dei relativi provvedimenti. 
 

(*) Art. 7 DPR 62/2013 “ Obbligo di astensione” 

1.  Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, 

affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di 

soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di 

soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o 

stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. 

Sull'astensione decide il responsabile dell'ufficio di appartenenza. 

 
Art. 7 – Prevenzione della corruzione (art. 8 del Codice Generale) 
1. Il dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti nell’amministrazione e, in particolare, le prescrizioni contenute nel 

piano triennale di prevenzione della corruzione. 
2. Ogni dipendente collabora con il Responsabile per la prevenzione della corruzione, comunicando allo stesso i dati e le informazioni 

eventualmente richieste e segnalando, per il tramite del proprio responsabile, eventuali situazioni di illecito nell’amministrazione cui sia 
venuto a conoscenza e ogni caso ritenuto rilevante ai fini del presente articolo e dell’art. 8 del Codice Generale. 

3. Il Responsabile per la prevenzione della corruzione adotta ogni cautela affinché sia tutelato l’anonimato del segnalante ai sensi dell’art. 54-bis 
del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.. 
Nell’ambito del procedimento disciplinare, l’identità del segnalante non può essere rilevata senza il suo consenso, sempre che la 
contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la contestazione sia 
fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, l’identità può essere rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la 
difesa; tale ultima circostanza può emergere solo a seguito dell’audizione  ovvero dalle memorie difensive prodotte nel procedimento. La 
denuncia è sottratta all’accesso previsto dagli artt. 22 e seguenti della L. n. 241/1990 e s.m.i.. 

4.  L’amministrazione garantisce ogni misura di riservatezza a tutela del dipendente che segnala un illecito nell’amministrazione. 
 
Art. 8 – Trasparenza e tracciabilità (art. 9 del Codice Generale) 
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1. Il dipendente osserva le misure in materia di trasparenza e tracciabilità previste dalla legge e dal programma triennale per la trasparenza e 
l’integrità. 

2. Il titolare di ciascun ufficio assicura l’adempimento degli obblighi di trasparenza previsti dalla normativa vigente, prestando la massima 
collaborazione nell’elaborazione, reperimento e comunicazione, in modo regolare e completo, delle informazioni e dei dati da pubblicare sul 
sito istituzionale. 

 
 
Art. 9 – Comportamento nei rapporti privati (art. 10 del Codice Generale) 
1. Nei rapporti privati, comprese le relazioni extra-lavorative con pubblici ufficiali nell’esercizio delle loro funzioni, il dipendente non sfrutta, né 

menziona, la posizione che ricopre nell’amministrazione per ottenere utilità che non gli spettino e non assume nessun altro comportamento 
che possa nuocere all’immagine dell’amministrazione. 

2. E’ fatto divieto al dipendente di rilasciare dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti della amministrazione di appartenenza e dei colleghi, 
anche mediante utilizzo di social network. 
 

Art. 10 – Comportamento in servizio (art. 11 del Codice Generale) 
1. Il responsabile assegna i compiti per lo svolgimento delle funzioni inerenti ai servizi dallo stesso diretti sulla base di un’equa e simmetrica 

ripartizione dei carichi di lavoro, nel caso gestisca più personale. 
2. Il responsabile deve controllare che: 

a) l’uso dei permessi di astensione da parte dei dipendenti avvenga effettivamente per le ragioni e nei limiti previsti dalla legge e dai 
contratti collettivi, evidenziando al soggetto interessato eventuali deviazioni; 

b) sia effettuata una corretta rilevazione delle presenze, segnalando tempestivamente, al dipendente o all’Ufficio Procedimenti Disciplinari 
le pratiche scorrette, secondo le procedure previste dal vigente Codice Disciplinare. 

3. Il dipendente utilizza i materiali, le attrezzature, i servizi telematici e telefonici, e più in generale le risorse in dotazione al servizio, 
esclusivamente per ragioni d’ufficio, osservando diligenza e cura e in una costante ottica di risparmio delle risorse, evitando sprechi. 

 
Art. 11 – Rapporti con il pubblico (art. 12 del Codice Generale) 
1. Il dipendente risponde alle varie comunicazioni degli utenti senza ritardo e comunque, nel caso di richiesta scritta, non oltre il 30° giorno, 

operando con spirito di servizio, correttezza, cortesia e disponibilità. Nel rispondere alla corrispondenza, a chiamate telefoniche e ai messaggi 
di posta elettronica opera nella maniera più completa e accurata possibile. Alle comunicazioni di posta elettronica risponde con lo stesso 
mezzo, riportando tutti gli elementi idonei ai fini dell’identificazione del responsabile e dell’esaustività della risposta. 

2. Nel caso in cui il dipendente sia destinatario di una richiesta per la quale non è competente, provvede tempestivamente alla trasmissione 
della istanza all’ufficio competente e ne informa il richiedente. 

 
Art. 12 – Disposizioni particolari per i Responsabili di Servizio (art. 13 del Codice Generale) 
1. All’atto dell’assunzione o del conferimento dell’incarico, il responsabile, se ricorre la fattispecie, comunica per iscritto all’amministrazione le 

partecipazioni azionarie e gli altri interessi finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con la funzione pubblica che svolge e dichiara 
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se ha parenti e affini entro il secondo grado, coniuge, o convivente che esercitano attività politiche, professionali o economiche che li 
pongano in contatti frequenti con gli uffici che dovrà dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti agli stessi uffici. 

2. Le comunicazioni e le dichiarazioni di cui al comma precedente devono essere aggiornate periodicamente e, comunque, almeno una volta 
l’anno. 

3. Il responsabile fornisce le informazioni sulla propria situazione patrimoniale e le dichiarazioni annuali dei redditi soggetti all’imposta sui 
redditi delle persone fisiche previste dalla legge. Le informazioni sulla situazione patrimoniale vengono dichiarate per iscritto dal responsabile 
all’atto dell’assunzione o del conferimento dell’incarico. Copia della dichiarazione annuale dei redditi delle persone fisiche è consegnata dal 
responsabile entro i termini previsti dalla relativa normativa in materia fiscale. 

 
 
Art. 13 – Vigilanza, monitoraggio e attività formative (art. 15 del Codice Generale) 
1. Ai sensi dell’art. 54, comma 6, del D. Lgs 165/2001, sull’applicazione del presente Codice e del Codice Generale vigilano i responsabili di 

ciascuna struttura, gli organismi di controllo interno (se costituiti) e l’ufficio procedimenti disciplinari. 
2. Per l’attuazione dei principi in materia di vigilanza, monitoraggio e attività formative di cui all’art. 14 del Codice Generale, si rinvia alle 

disposizioni definite dall’amministrazione, ai sensi del comma 6 del predetto articolo. 


